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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 10 marzo 2025 , n.  66 .

      Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della spe-
sa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di 
coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente 
di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di pro-
grammazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo regio-
nale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizio-
ne giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 
e l’acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; 
Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti).    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 1, lettera   a)  , della legge 

23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, 
relativo alla politica comune della pesca, che modifica i 
regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 
e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istitui-
sce il Fondo per una transizione giusta; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istitui-
sce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1296/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, relati-
vo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di 
coesione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante di-
sposizioni specifiche per l’obiettivo «Cooperazione terri-
toriale europea» (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo 
di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento 
esterno; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svi-
luppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fon-
do europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acqua-

coltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e 
al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Si-
curezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti e, in 
particolare, l’articolo 63, paragrafo 1, che stabilisce che 
l’ammissibilità delle spese è determinata in base a norme 
nazionali; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2021, che istituisce il 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acqua-
coltura e che modifica il regolamento (UE) 2017/1004; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1147 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2021, che istituisce 
il Fondo Asilo, migrazione e integrazione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1148 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2021, che istituisce, 
nell’ambito del Fondo per la gestione integrata delle fron-
tiere, lo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1149 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2021, che istituisce 
il Fondo Sicurezza interna; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22, recante il regolamento in materia di 
criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi co-
finanziati dai Fondi strutturali di investimento europei 
(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 

 Ritenuta la rilevanza degli obiettivi della politica di 
coesione sanciti dall’articolo 174 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, così come declinati, per 
il ciclo di programmazione 2021-2027, dagli obiettivi 
strategici, elencati all’articolo 5 del regolamento (UE) 
2021/1060, e volti a realizzare: un’Europa più competiti-
va e intelligente; un’Europa resiliente, più verde e a basse 
emissioni di carbonio, ma in transizione verso un’eco-
nomia a zero emissioni nette di carbonio; un’Europa più 
connessa; un’Europa più sociale e inclusiva; un’Europa 
più vicina ai cittadini; 

 Considerato che, allo scopo di promuovere l’attuazio-
ne coordinata e armonizzata di tutti i fondi dell’Unione 
attuati in regime di gestione concorrente, il richiama-
to regolamento (UE) 2021/1060 ne stabilisce le regole 
finanziarie; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 22 luglio 2024; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, espresso nella seduta del 12 settem-
bre 2024; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
5 novembre 2024; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 gennaio 2025; 
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 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le 
politiche di coesione, di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali, 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
e dell’interno; 

  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

      1. Il presente decreto, in applicazione di quanto dispo-
sto dall’articolo 63, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2021/1060, definisce le norme sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dal Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), dal Fondo sociale europeo 
Plus (FSE+), dal Fondo per una transizione giusta (JTF), 
dal Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’ac-
quacoltura (FEAMPA), dal Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione (AMIF), dal Fondo Sicurezza interna (ISF) 
e dallo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti (BMVI) per il pe-
riodo di programmazione 2021-2027, fatto salvo quanto 
previsto dallo stesso regolamento (UE) 2021/1060 e dai 
regolamenti di seguito elencati:  

   a)   regolamento (UE) 2021/1058, il «regolamento 
FESR e Fondo di coesione»; 

   b)   regolamento (UE) 2021/1057, il «regolamento 
FSE+»; 

   c)   regolamento (UE) 2021/1139, il «regolamento 
FEAMPA»; 

   d)   regolamento (UE) 2021/1059, il «regolamento 
Interreg»; 

   e)   regolamento (UE) 2021/1056, il «regolamento 
JTF»; 

   f)   regolamento (UE) 2021/1147, il «regolamento 
AMIF»; 

   g)   regolamento (UE) 2021/1148, il «regolamento 
BMVI»; 

   h)   regolamento (UE) 2021/1149, il «regolamento 
ISF». 

 2. Le spese ammissibili, nel caso di aiuti di Stato ai 
sensi dell’articolo 107 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (TFUE), sono quelle riconosciute 
dalla Commissione europea nella relativa decisione di au-
torizzazione dell’aiuto o, in caso di aiuti esentati dall’ob-
bligo di notifica, quelle previste dai relativi regolamenti 
di esenzione, fatte salve eventuali disposizioni più restrit-
tive previste dai regolamenti di cui al comma 1. Nel caso 
di aiuti    de minimis   , le spese ammissibili sono quelle pre-
viste dalle pertinenti basi giuridiche. 

 3. Le disposizioni in materia di ammissibilità delle spe-
se previste dal presente regolamento si applicano anche 
alle spese relative alle operazioni finanziate nell’ambito 
dei programmi dell’Obiettivo cooperazione territoriale 
europea, sostenuti dal FESR e dagli strumenti di finan-
ziamento esterno dell’Unione europea, effettuate sul ter-

ritorio nazionale, se l’ammissibilità della spesa non è di-
versamente disciplinata dal regolamento (UE) 2021/1059 
nonché da regole supplementari definite dagli Stati mem-
bri nell’ambito del Comitato di sorveglianza di ciascun 
Programma di cooperazione territoriale europea. 

 4. Nell’ambito dei Programmi finanziati dall’AMIF, 
dall’ISF e dal BMVI le regole supplementari sono de-
finite dalle rispettive Autorità di gestione individuate ai 
sensi dell’articolo 71, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 
2021/1060, in conformità ai programmi approvati con 
decisione della Commissione europea e ferma restando 
l’inderogabilità delle disposizioni normative europee e 
nazionali sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
in esame. 

 5. Sono fatte salve, laddove previste nei provvedimenti 
attuativi dei programmi, condizioni più restrittive rispetto 
alle previsioni di cui al presente decreto.   

  Art. 2.

      Principi generali    

     1. I fondi di cui all’articolo 1, comma 1, sono utilizzati 
per fornire sostegno sotto forma di sovvenzioni, premi e 
strumenti finanziari o mediante una combinazione degli 
stessi. 

 2. Per i costi da rimborsare ai sensi dell’articolo 53, pa-
ragrafo 1, lettera   a)  , del regolamento (UE) 2021/1060 e 
per i costi diretti alla base dell’applicazione delle forme 
di sovvenzione di cui alla lettera   d)    del medesimo arti-
colo, se a costi reali, la spesa può essere ritenuta ammis-
sibile se soddisfa tutti i requisiti di carattere generale di 
seguito indicati. La spesa deve essere:  

   a)   pertinente e imputabile ad un’operazione selezio-
nata dall’Autorità di gestione o sotto la sua responsabili-
tà, conformemente alla normativa applicabile; 

   b)   effettivamente sostenuta dal beneficiario e com-
provata da fatture quietanzate o giustificata da documenti 
contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi 
debitamente giustificati, da idonea documentazione co-
munque attestante la pertinenza all’operazione della spe-
sa sostenuta; 

   c)   sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese, 
come previsto dall’articolo 3 del presente decreto; 

   d)   tracciabile ovvero verificabile attraverso una cor-
retta e completa tenuta della documentazione al fine di 
assicurare l’esistenza di un’adeguata pista di controllo in 
conformità con quanto previsto dall’articolo 69, paragrafo 
6 e dall’allegato XIII del regolamento (UE) 2021/1060. I 
pagamenti in contanti sono ammissibili nel rispetto della 
normativa di riferimento, fatti salvi i limiti più restrittivi 
fissati dall’Autorità di gestione e fermo restando il divieto 
di artificioso frazionamento; 

   e)   contabilizzata, in conformità alle disposizioni di 
legge ed ai principi contabili e, se del caso, sulla base del-
le specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione. 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1058-5-2025

 3. Per i costi da rimborsare ai sensi dell’articolo 53, 
paragrafo 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  , ove diversi da quelli di cui 
al comma 2, e   f)   , del regolamento (UE) 2021/1060, è ne-
cessaria la sussistenza di tutte le condizioni di seguito 
indicate:  

   a)   l’operazione è selezionata dall’Autorità di gestio-
ne o sotto la sua responsabilità, conformemente alla nor-
mativa applicabile; 

   b)   le azioni che costituiscono la base per il rimborso 
sono attuate nel periodo di ammissibilità, come previsto 
dall’articolo 3 del presente regolamento; 

   c)   è assicurata l’esistenza di un’adeguata pista di 
controllo in conformità con quanto previsto dall’artico-
lo 69, paragrafo 6, e dall’allegato XIII del regolamento 
(UE) 2021/1060. 

 4. Con riguardo alle operazioni a valere sul FEAMPA 
che non comportano spese per il beneficiario, la spesa 
ammissibile è l’aiuto pubblico erogato al beneficiario 
medesimo. 

 5. L’ammissibilità delle spese riguardanti un’opera-
zione, sostenuta da uno o più fondi di cui all’articolo 1, 
comma 1, o da uno o più programmi e da altri strumen-
ti dell’Unione europea, è disciplinata dalle disposizioni 
di cui all’articolo 63, paragrafo 9, del regolamento (UE) 
2021/1060.   

  Art. 3.
      Periodo di ammissibilità    

     1. Il periodo di ammissibilità a una partecipazione dei 
fondi di cui all’articolo 1, comma 1, è disciplinato dall’ar-
ticolo 63 del regolamento (UE) 2021/1060.   

  Art. 4.
      Norme specifiche in materia di ammissibilità

in caso di sovvenzioni    

     1. Le sovvenzioni assumono una delle forme previ-
ste dall’articolo 53, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2021/1060. 

 2. Nell’ambito del programma possono essere previste 
sovvenzioni per i beneficiari soggette a condizioni ai sen-
si dell’articolo 57 del regolamento (UE) 2021/1060. 

 3. Gli importi delle forme di sovvenzioni di cui alle 
lettere   b)  ,   c)   e   d)   dell’articolo 53, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) 2021/1060 sono stabiliti secondo uno 
dei modi previsti dal paragrafo 3 del medesimo artico-
lo 53. Gli importi delle forme di sovvenzioni di cui alle 
predette lettere   b)  ,   c)   e   d)   del paragrafo 1 dell’articolo 53 
possono essere definiti anche sulla base delle disposizioni 
previste nell’ambito di meccanismi di sovvenzione sta-
biliti per altri programmi della politica di coesione, an-
che afferenti a precedenti cicli di programmazione, per 
tipologie analoghe di operazioni. In conformità all’arti-
colo 53, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2021/1060 le 
opzioni di semplificazione dei costi applicate per la ren-
dicontazione delle spese nell’ambito del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) possono applicarsi anche 
a tipologie analoghe di operazione finanziate a valere sui 
fondi di cui all’articolo 1, comma 1. 

 4. Le metodologie approvate in un programma ai sensi 
dell’articolo 94 del regolamento (UE) 2021/1060 o stabi-
lite nell’atto delegato di cui al paragrafo 4 del medesimo 
articolo possono essere utilizzate dall’Autorità di gestio-
ne anche per le opzioni semplificate in materia di costi 
applicate a livello di beneficiario. 

  5. I costi del personale si dividono in due categorie di 
costi:  

   a)   costi del personale dipendente; 
   b)   costi del personale esterno, se non legato da un 

rapporto di lavoro dipendente. 
 6. Per il calcolo dei costi diretti di un’operazione re-

lativi al personale possono applicarsi le disposizioni di 
cui all’articolo 55 del regolamento (UE) 2021/1060. Re-
lativamente alla disciplina di cui al paragrafo 2 del citato 
articolo 55, il costo annuo o mensile lordo del lavoro per 
il personale è rappresentato dalla retribuzione lorda, de-
terminata in linea con la consueta pratica di retribuzione 
del beneficiario per la categoria di funzione in questione 
o in linea con il diritto nazionale applicabile, gli accordi 
collettivi o le statistiche ufficiali, incluse le retribuzioni in 
natura, delle altre indennità aggiuntive, dei premi e della 
retribuzione per il lavoro straordinario, delle tasse e dei 
contributi previdenziali e assicurativi a carico dei lavo-
ratori, nonché dagli oneri sociali volontari e obbligatori 
a carico del datore di lavoro e dagli oneri differiti. È am-
missibile la spesa relativa anche solo ad alcune delle voci 
di cui al secondo periodo o a parte di esse. 

 7. In conformità all’articolo 55, paragrafo 5, del rego-
lamento (UE) 2021/1060, per le unità di personale che 
lavorano all’operazione con un incarico a tempo parziale, 
i costi per il personale possono essere calcolati come per-
centuale fissa dei costi del lavoro lordi per il personale 
corrispondente a una percentuale fissa del tempo di la-
voro dedicato mensilmente all’operazione. Per le unità di 
personale che lavorano all’operazione con un incarico a 
tempo pieno, detta percentuale è pari al cento per cento. 
Ai fini dell’attestazione del tempo impiegato per deter-
minare l’importo della spesa ammissibile per le persone 
impiegate nell’ambito dell’operazione, il datore di lavoro 
rilascia ai dipendenti un documento che stabilisce la per-
centuale fissa applicata all’operazione. 

 8. Per il calcolo dei costi indiretti a tasso forfettario 
di un’operazione possono applicarsi le previsioni di cui 
all’articolo 54 del regolamento (UE) 2021/1060. 

 9. Per il calcolo dei costi ammissibili a tasso forfettario 
di un’operazione, diversi dai costi diretti per il personale 
possono applicarsi le previsioni di cui all’articolo 56 del 
regolamento (UE) 2021/1060. 

 10. Per le forme di sovvenzione di cui all’articolo 53, 
paragrafo 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , del regolamento (UE) 
2021/1060, sono considerate spese ammissibili i costi 
calcolati sulla base applicabile. 

 11. Con riferimento alle forme di sovvenzione di cui 
all’articolo 53, paragrafo 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   e   f)  , e all’ar-
ticolo 57 del regolamento (UE) 2021/1060, l’Autorità di 
gestione può prevedere, nel documento previsto dall’arti-
colo 73, paragrafo 3, del medesimo regolamento, o in altri 
provvedimenti, meccanismi di riduzione del contributo, 
anche nella forma di una riduzione percentuale forfetta-
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ria, in applicazione del principio di proporzionalità, se 
non risultano soddisfatti i livelli qualitativi o quantitativi 
ovvero quando sono riscontrati inadempimenti alle dispo-
sizioni di riferimento. 

 12. Le indicazioni sul metodo da applicare per stabilire 
i costi dell’operazione e le condizioni per l’erogazione 
del sostegno sono contenute nel documento di cui all’ar-
ticolo 73, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2021/1060, 
fatto salvo quanto stabilito dalle Decisioni unionali ov-
vero dagli atti delegati che approvano le sovvenzioni di 
cui all’articolo 53, paragrafo 1, lettera   f)  , del medesimo 
regolamento.   

  Art. 5.
      Contributi in natura    

     1. I contributi in natura, sotto forma di forniture di ope-
re, beni, servizi, terreni e immobili in relazione ai quali 
non è stato effettuato alcun pagamento giustificato da fat-
ture o documenti di valore probatorio equivalente, sono 
ammissibili alle condizioni e nei limiti previsti all’arti-
colo 67, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060, 
salvo limiti più restrittivi stabiliti dall’Autorità di gestio-
ne del programma, ferma restando l’inderogabilità delle 
disposizioni normative europee e nazionali sull’ammissi-
bilità delle spese per i programmi in esame. 

 2. I contributi in natura, sotto forma di indennità o di 
salari versati da un terzo a vantaggio dei partecipanti a 
un’operazione, sono ammissibili a un contributo a titolo 
del FSE+ alle condizioni e nei limiti previsti dall’artico-
lo 16, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2021/1057, sal-
vo limiti più restrittivi stabiliti dall’Autorità di gestione 
del programma, ferma restando l’inderogabilità delle di-
sposizioni normative europee e nazionali sull’ammissibi-
lità delle spese per i programmi in esame.   

  Art. 6.
      Ammortamento    

     1. Le spese di ammortamento di beni ammortizzabili 
strumentali all’operazione, per le quali non è stato effet-
tuato alcun pagamento giustificato da fatture e calcolate 
conformemente alla normativa vigente, sono ammissibili 
alle condizioni di cui all’articolo 67, paragrafo 2, del re-
golamento (UE) 2021/1060.   

  Art. 7.
      Premi    

     1. Costituiscono spese ammissibili i premi definiti 
dall’articolo 2, punto 48), del regolamento (UE, Euratom) 
2018/1046. 

 2. Il sostegno finanziario mediante l’impiego di premi 
si distingue dal regime delle sovvenzioni e non fa riferi-
mento ai costi prevedibili. I premi costituiscono una spe-
cifica forma di sostegno e possono costituire il comple-
mento di altre forme di sostegno. 

 3. Le modalità di sostegno finanziario attraverso premi 
sono disciplinate dal citato regolamento (UE, Euratom) 
2018/1046.   

  Art. 8.

      Spese connesse al credito d’imposta    

      1. In caso di sostegno dei fondi di cui all’articolo 1, 
comma 1, concesso sotto forma di credito d’imposta, 
l’importo corrispondente al credito d’imposta riconosciu-
to ed effettivamente utilizzato, costituisce spesa ammissi-
bile alle seguenti condizioni:  

   a)   il credito di imposta è previsto e disciplinato da 
specifiche disposizioni normative nazionali; 

   b)   il credito d’imposta è concesso per sostenere 
misure finalizzate al raggiungimento degli obiettivi del 
programma; 

   c)   la concessione del credito d’imposta avviene nel 
rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato, lad-
dove applicabile.   

  Art. 9.

      Spese connesse all’esonero contributivo    

      1. In caso di sostegno dei fondi di cui all’articolo 1, 
comma 1, concesso sotto forma di esonero contributivo, 
l’importo corrispondente all’esonero contributivo ricono-
sciuto ed effettivamente utilizzato, costituisce spesa am-
missibile alle seguenti condizioni:  

   a)   l’esonero contributivo è previsto e disciplinato da 
specifiche disposizioni normative nazionali; 

   b)   l’esonero contributivo è concesso per sostenere 
misure finalizzate al raggiungimento degli obiettivi del 
programma; 

   c)   la concessione dell’esonero avviene nel rispet-
to della normativa in materia di aiuti di Stato, laddove 
applicabile.   

  Art. 10.

      Strumenti finanziari    

     1. Il sostegno degli strumenti finanziari è utilizzato al 
fine di contribuire al conseguimento degli obiettivi spe-
cifici stabiliti nell’ambito di una priorità. Le spese soste-
nute nell’ambito di strumenti finanziari sono ammissibili 
alle condizioni e nei limiti previsti dagli articoli da 58 
a 62 e dagli articoli 68, 81 e 92 del regolamento (UE) 
2021/1060, nonché, ove rilevanti, dai regolamenti di cui 
alle lettere da   a)   a   n)   dell’articolo 1, comma 1, del presen-
te regolamento.   

  Art. 11.

      Spese connesse all’operazione    

     1. Sono ammissibili le spese, sostenute dai beneficia-
ri, connesse all’esecuzione della specifica operazione, 
incluse le spese sostenute dalla pubblica amministrazio-
ne, purché previste dall’operazione stessa e approvate 
dall’Autorità di gestione o sotto la sua responsabilità, ivi 
comprese quelle di valutazione, rendicontazione, control-
lo, monitoraggio, informazione e pubblicità dell’opera-
zione medesima. 
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 2. Sono ammissibili le spese sostenute per la costitu-
zione e il funzionamento del gruppo europeo di coope-
razione territoriale di cui all’articolo 45, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) 2021/1059. 

 3. Nell’ambito dell’attuazione di un’operazione, gli 
importi liquidati dalla pubblica amministrazione, ai sensi 
della disciplina vigente, in relazione agli inadempimenti 
da parte di un beneficiario o di un aggiudicatario di un 
contratto pubblico degli obblighi contributivi ovvero 
tributari, costituiscono spesa ammissibile, nei limiti del 
contributo pubblico massimo ammissibile riconosciuto al 
beneficiario e senza pregiudizio per l’azione di responsa-
bilità nei confronti dei soggetti inadempienti.   

  Art. 12.

      Spese connesse agli interventi delle politiche attive
del lavoro e agli interventi di inclusione sociale    

     1. Nell’ambito degli interventi del FSE+, sono ammis-
sibili le spese relative agli interventi di politica attiva del 
lavoro e di inclusione sociale e la connessa indennità di 
partecipazione a favore dei destinatari. Ai sensi dell’ar-
ticolo 53, paragrafo 2, comma 2, del regolamento (UE) 
2021/1060, dette indennità, così come gli stipendi versati 
ai partecipanti, possono essere rimborsate, in conformità 
alla lettera   a)  , paragrafo 1, del medesimo articolo, anche 
nel caso di un’operazione il cui costo totale non supera 
200.000 euro. 

 2. Sono ammissibili le spese relative alle indennità di 
partecipazione per interventi volti a favorire la parteci-
pazione a percorsi di politica attiva del lavoro, al man-
tenimento dell’occupazione, al rafforzamento della di-
mensione inclusiva, nonché per interventi finalizzati a 
sostenere l’attivazione dei destinatari.   

  Art. 13.

      Spese connesse agli interventi per il contrasto
alla deprivazione materiale    

     1. Nell’ambito degli interventi del FSE+, sono ammis-
sibili le spese relative agli interventi volti a contrastare la 
deprivazione materiale secondo quanto stabilito dall’arti-
colo 22 del regolamento (UE) 2021/1057.   

  Art. 14.

      Spese connesse agli interventi di presa in carico 
sanitaria e sociosanitaria    

     1. Nell’ambito degli interventi del FSE+, ai fini dell’in-
clusione sociale e del contrasto della povertà sanitaria, 
sono ammissibili le spese relative agli interventi di presa 
in carico sanitaria, sociosanitaria e socioassistenziale, ivi 
incluse le spese per farmaci e per dispositivi medici a ca-
rico del paziente, delle persone in vulnerabilità socioeco-
nomica, fermo quanto previsto dall’articolo 4, paragrafo 
3, lettera   b)  , del regolamento (UE) 2021/1057.   

  Art. 15.

      Spese non ammissibili    

     1. Fermo quanto previsto dall’articolo 64, paragrafo 1, 
lettera   a)  , del regolamento (UE) 2021/1060 e fatte salve le 
previsioni dei regolamenti specifici dei fondi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del presente regolamento non sono 
altresì ammissibili, ai fini del sostegno nel contesto dei 
predetti fondi, i costi relativi a multe, penali, ammende, 
sanzioni pecuniarie, nonché le spese relative ad operazio-
ni escluse dall’ambito di applicazione di ciascun fondo. 

  2. Fermo quanto previsto dal comma 1, non sono am-
missibili nel contesto dei fondi di cui all’articolo 1, com-
ma 1, i seguenti costi:  

   a)   i deprezzamenti e le passività; 
   b)   gli interessi di mora; 
   c)   le perdite sul cambio, le commissioni e altri one-

ri per operazioni relative a prodotti finanziari ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera   u)  , del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58. 

 3. Ai sensi dell’articolo 66 del regolamento (UE) 
2021/1060, non sono ammissibili le spese per una deloca-
lizzazione, come definita all’articolo 2, punto 61  -bis  ), del 
regolamento (UE) 651/2014. 

 4. Ai sensi dell’articolo 16, paragrafo 1, del regolamen-
to (UE) 2021/1057 non sono ammissibili, per il sostegno 
generale dalla componente del FSE+ in regime di gestio-
ne concorrente, i costi per l’acquisto di terreni e beni im-
mobili, nonché di infrastrutture. I costi per l’acquisto di 
mobili, attrezzature e veicoli sono ammissibili solo quan-
do tale acquisto è necessario per raggiungere l’obiettivo 
dell’operazione, o quando tali voci sono completamente 
ammortizzate durante l’operazione, ovvero l’acquisto di 
detti beni costituisce l’opzione più economica.   

  Art. 16.

      Imposta sul valore aggiunto, spese legali, oneri
e altre imposte e tasse    

     1. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è ammissibi-
le nei casi e nei limiti previsti dall’articolo 64, paragra-
fo 1, lettera   c)  , punti da   i)   a   iv)  , del regolamento (UE) 
2021/1060, fermo restando il rispetto della normativa 
in materia di aiuti di Stato, laddove applicabile, così 
come previsto dall’articolo 1, comma 2, del presente 
regolamento. 

 2. Costituisce, altresì, spesa ammissibile l’imposta di 
registro se afferente a un’operazione. 

 3. Ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e 
assicurativo per operazioni cofinanziate da parte dei fondi 
di cui all’articolo 1, comma 1, purché direttamente affe-
renti a dette operazioni, costituisce spesa ammissibile nel 
limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario, anche 
soggetto pubblico. 

 4. Se sono individuati uno o più organismi intermedi 
che svolgono determinati compiti sotto la responsabilità 
dell’Autorità di gestione, nei casi previsti dal regolamen-
to (UE) 2021/1060, gli interessi debitori pagati dall’orga-
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nismo individuato, prima del pagamento del saldo finale 
del programma, sono ammissibili, previa detrazione degli 
interessi creditori percepiti sugli acconti. 

 5. Sono ammissibili le spese per consulenze legali, gli 
oneri e le spese di contenzioso anche non giudiziale, le 
parcelle notarili, le spese relative a perizie tecniche o fi-
nanziarie, nonché le spese per contabilità o audit, se di-
rettamente connesse all’operazione cofinanziata e neces-
sarie per la sua preparazione o realizzazione ovvero, nel 
caso delle spese per contabilità o audit, se sono connesse 
ai requisiti prescritti dall’Autorità di gestione. 

 6. Se l’esecuzione dell’operazione richiede l’apertura 
di uno o più conti bancari, le spese ad essi afferenti sono 
ammissibili, ivi compresi i costi relativi alle commissio-
ni sostenute, unitamente alle spese ammesse nel contesto 
dei fondi di cui all’articolo 1, comma 1. 

 7. Le spese per garanzie fornite da una banca, da una 
società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono 
ammissibili qualora tali garanzie siano previste dal-
la disciplina vigente o da prescrizioni dell’Autorità di 
gestione.   

  Art. 17.
      Acquisto di materiale usato    

      1. Fatto salvo quanto previsto dai regolamenti specifici 
di ciascun fondo, l’acquisto di materiale usato costituisce 
spesa ammissibile se sono soddisfatte tutte le seguenti 
condizioni:  

   a)   il venditore rilascia una dichiarazione attestante 
la provenienza esatta del materiale e che lo stesso, nel 
corso degli ultimi cinque anni, non ha beneficiato di un 
contributo nazionale o europeo. Nel caso di materiale ce-
duto dalle piccole e medie imprese (PMI), il periodo so-
praccitato può essere ridotto a tre anni previa valutazione 
dell’Autorità di gestione; 

   b)   il prezzo del materiale usato non è superiore al 
suo valore di mercato ed è inferiore al costo di materiale 
simile nuovo; 

   c)   le caratteristiche tecniche del materiale usato 
acquisito sono adeguate alle esigenze dell’operazione e 
sono conformi alle norme e agli    standard    pertinenti.   

  Art. 18.
      Acquisto di terreni    

      1. L’acquisto di terreni, salvo quanto previsto dai rego-
lamenti specifici di ciascun fondo, rappresenta una spesa 
ammissibile, alle seguenti condizioni:  

   a)   la sussistenza di un nesso diretto fra l’acquisto del 
terreno e gli obiettivi dell’operazione; 

   b)   la percentuale rappresentata dall’acquisto del ter-
reno non può superare il dieci per cento della spesa totale 
ammissibile dell’operazione considerata; il limite è del 15 
per cento in relazione ai siti in stato di degrado e a quelli 
precedentemente adibiti a uso industriale che compren-
dono edifici; 

   c)   nei casi in cui non è possibile averne conoscenza 
in modo diverso, la presentazione di una perizia giurata di 
parte, redatta da un valutatore qualificato secondo le di-

sposizioni europee e nazionali vigenti, nonché dei codici 
di condotta, indipendente o debitamente autorizzato, che 
attesta il valore di mercato del terreno. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   b)   , non si 
applicano nel caso di operazioni relative alla conservazio-
ne dell’ambiente, quando sono rispettate tutte le seguenti 
condizioni:  

   a)   l’acquisto è stato effettuato sulla base di giustifi-
cati motivi e di una decisione positiva da parte dell’Au-
torità di gestione; 

   b)   il terreno è destinato all’uso stabilito per un perio-
do determinato nella decisione di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   il terreno non ha una destinazione agricola, salvo 
in casi debitamente giustificati individuati dall’Autorità 
di gestione; 

   d)   l’acquisto è effettuato da parte o per conto di 
un’istituzione pubblica o di un organismo di diritto 
pubblico. 

 3. Nel caso di strumenti finanziari, le percentuali indi-
cate nel comma 1 si applicano al contributo del program-
ma versato al destinatario finale o, nel caso delle garan-
zie, all’importo del prestito sottostante.   

  Art. 19.

      Acquisto di edifici    

     1. L’acquisto di edifici già costruiti, salvo quanto previ-
sto dai regolamenti specifici di ciascun fondo, costituisce 
una spesa ammissibile nei limiti del valore come deter-
minato ai sensi della lettera   a)    e purché sia direttamente 
connesso all’operazione in questione, se sussistono le se-
guenti condizioni:  

   a)   è presentata una perizia giurata di parte, redatta 
da un valutatore qualificato come indicato alla lettera   c)  , 
comma 1, dell’articolo 18, che attesta il valore di mercato 
del bene e la conformità dell’immobile alle disposizioni 
urbanistiche e edilizie vigenti, nonché alle disposizioni 
dettate a tutela del paesaggio e degli altri eventuali vinco-
li gravanti sull’area interessata; 

   b)   la perizia giurata di cui alla lettera   a)   esplicita i 
punti non conformi quando l’operazione prevede la loro 
regolarizzazione da parte del beneficiario; 

   c)   l’immobile non ha fruito, nel corso dei cinque 
anni precedenti, di un finanziamento pubblico, nazionale 
o europeo; 

   d)   l’immobile è utilizzato per la destinazione e per il 
periodo stabiliti dall’Autorità di gestione; 

   e)   l’edificio è utilizzato conformemente alle finalità 
dell’operazione. 

 2. L’edificio può ospitare servizi dell’amministrazione 
pubblica solo quando tale uso è conforme alle attività am-
missibili dal fondo interessato.   
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  Art. 20.

      Locazione finanziaria    

     1. Fatta salva l’ammissibilità della spesa per locazione 
semplice o per noleggio, purché direttamente connessa 
all’operazione, la spesa per la locazione finanziaria (   lea-
sing    ) è ammissibile al contributo dei fondi di cui all’arti-
colo 1, comma 1, alle seguenti condizioni:  

   a)    quando il beneficiario è il concedente:  
 1) il sostegno è utilizzato al fine di ridurre l’im-

porto dei canoni versati dall’utilizzatore del bene oggetto 
del contratto di locazione finanziaria; 

 2) i contratti di locazione finanziaria comportano 
una clausola di riacquisto oppure prevedono una durata 
minima pari alla vita utile del bene oggetto del contratto; 

 3) in caso di risoluzione del contratto prima della 
scadenza del periodo di durata minima, senza la previa 
approvazione delle autorità competenti, il concedente si 
impegna a restituire alle autorità nazionali interessate, 
mediante accredito al fondo appropriato, la parte della 
sovvenzione europea corrispondente al periodo residuo; 

 4) l’acquisto del bene da parte del concedente, 
comprovato da una fattura quietanzata o da un documento 
contabile avente forza probatoria equivalente, costituisce 
la spesa ammissibile al sostegno; l’importo massimo am-
missibile non può superare il valore di mercato del bene 
dato in locazione; 

 5) non sono ammissibili le spese attinenti al con-
tratto di    leasing    non indicate al numero 4), tra cui le tasse, 
il margine del concedente, i costi di rifinanziamento degli 
interessi, le spese generali, gli oneri assicurativi; 

 6) l’aiuto versato al concedente è utilizzato in-
teramente a vantaggio dell’utilizzatore mediante una 
riduzione uniforme di tutti i canoni pagati nel periodo 
contrattuale; 

 7) il concedente dimostra che il beneficio dell’aiu-
to è trasferito interamente all’utilizzatore, elaborando una 
distinta dei pagamenti dei canoni o con un metodo alter-
nativo che fornisca assicurazioni equivalenti; 

   b)    quando il beneficiario è l’utilizzatore:  
 1) i canoni pagati dall’utilizzatore al concedente, 

comprovati da una fattura quietanzata o da un documento 
contabile avente forza probatoria equivalente, costitui-
scono la spesa ammissibile; 

 2) nel caso di contratti di locazione finanziaria 
contenenti una clausola di riacquisto o che prevedono una 
durata contrattuale minima corrispondente alla vita utile 
del bene, l’importo massimo ammissibile non può supe-
rare il valore di mercato del bene; non sono ammissibili 
le altre spese connesse al contratto, tra cui tributi, interes-
si, costi di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri 
assicurativi; 

 3) l’aiuto relativo ai contratti di locazione finan-
ziaria di cui al numero 2) è versato all’utilizzatore in una 
o più quote sulla base dei canoni effettivamente pagati; 
se la durata del contratto supera il termine finale per la 
contabilizzazione dei pagamenti ai fini dell’intervento 

cofinanziato, è ammissibile soltanto la spesa relativa ai 
canoni esigibili e pagati dall’utilizzatore sino al termine 
finale stabilito per i pagamenti ai fini dell’intervento; 

 4) nel caso di contratti di locazione finanziaria che 
non contengono un patto di retrovendita e la cui durata è 
inferiore al periodo di vita utile del bene oggetto del con-
tratto, i canoni sono ammissibili in proporzione alla dura-
ta dell’operazione ammissibile; è onere dell’utilizzatore 
dimostrare che la locazione finanziaria costituisce il me-
todo più economico per acquisire l’uso del bene; nel caso 
in cui risulti che i costi sono inferiori utilizzando un me-
todo alternativo, quale la locazione semplice del bene, i 
costi supplementari sono detratti dalla spesa ammissibile; 

   c)    se il regime di aiuti di Stato applicabile impone 
l’obbligo di acquistare i beni oggetto del leasing:  

 1) l’atto di conferimento dell’aiuto contiene una 
clausola per l’esercizio obbligatorio dell’opzione di ac-
quisto del bene da parte del locatario o prevede un pe-
riodo minimo di locazione equivalente alla durata di vita 
utile del bene oggetto del contratto; 

 2) l’esercizio dell’opzione di acquisto deve con-
cretizzarsi al più tardi al termine del contratto di locazione; 

 3) se il riscatto non è effettuato dal locatario entro 
il termine di scadenza del contratto di leasing, il beneficia-
rio dell’aiuto si impegna per iscritto a rimborsare l’aiuto 
concesso in relazione al contratto di leasing finanziario, 
conformemente alle norme in materia di aiuti di Stato; 

   d)   i canoni pagati dall’utilizzatore in forza di un con-
tratto di vendita e conseguente retrolocazione finanziaria 
sono spese ammissibili ai sensi della lettera   b)   e i costi 
di acquisto del bene non sono ammissibili al contributo.   

  Art. 21.
      Ammissibilità sulla base dell’ubicazione

delle operazioni    

     1. Le spese relative alle operazioni cofinanziate 
nell’ambito del AMIF, del ISF e del BMVI, sono ammis-
sibili se la localizzazione delle attività progettuali è coe-
rente con la natura e la tipologia di azioni ammissibili ai 
sensi dei rispettivi regolamenti.   

  Art. 22.
      Stabilità delle operazioni    

     1. Le spese sostenute per la realizzazione di un’ope-
razione che comporta investimenti in infrastrutture o in-
vestimenti produttivi nell’ambito di un programma cofi-
nanziato sono ammissibili se l’operazione è qualificabile 
come stabile ai sensi dell’articolo 65 del regolamento 
(UE) 2021/1060. 

 2. Fatte salve le diverse disposizioni in materia di aiuti 
di Stato, il periodo di cinque anni di cui all’articolo 65, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060 può essere 
ridotto a tre dalle Autorità di gestione dei programmi nei 
casi relativi al mantenimento degli investimenti o dei po-
sti di lavoro creati dalle PMI. 

 3. In caso di insussistenza dei requisiti di stabilità ai 
sensi dell’articolo 65 del regolamento (UE) 2021/1060, si 
applicano le previsioni del medesimo articolo 65.   
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  Art. 23.
      Spese relative all’assistenza tecnica    

     1. Le spese per le attività di preparazione, gestione, for-
mazione, sorveglianza, valutazione, informazione, visi-
bilità e comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei 
reclami e gestione dei contenziosi, controllo e    audit    dei 
programmi, nonché quelle per ridurre gli oneri amministra-
tivi a carico dei beneficiari, compresi sistemi elettronici per 
lo scambio di dati, e azioni mirate a rafforzare la capacità 
delle autorità e organismi pubblici nazionali e regionali e 
dei beneficiari e per l’amministrazione e l’utilizzo effica-
ce dei fondi di cui all’articolo 1, comma 1, sono ammissi-
bili nei limiti di cui all’articolo 36 del regolamento (UE) 
2021/1060 e secondo le previsioni di cui all’articolo 37 del 
medesimo regolamento. Le spese relative alla risoluzione 
dei reclami sono ammissibili limitatamente ai costi delle 
strutture preposte inerenti alle attività di gestione, analisi e 
definizione dei reclami medesimi. Fermo quanto previsto 
dall’articolo 4, comma 5, sono ammissibili le spese della 
pubblica amministrazione per le retribuzioni o i compensi, 
compresi gli oneri previdenziali e assistenziali, del perso-
nale impiegato a tempo indeterminato o determinato o con 
altre forme contrattuali previste dalla normativa vigente, 
purché formalmente preposto allo svolgimento di tali atti-
vità, nonché per consulenze professionali, per servizi tec-
nico-specialistici e per le dotazioni strumentali necessarie 
allo svolgimento delle attività di cui al presente comma. 

 2. Sono ammissibili, altresì, le spese sostenute per azio-
ni tese a rafforzare la capacità dei    partner    di cui all’arti-
colo 8 del regolamento (UE) 2021/1060, e per sostenere 
lo scambio delle buone prassi tra detti    partner   . 

 3. Le spese relative alle azioni di cui ai commi 1 e 2 
possono interessare periodi di programmazione prece-
denti e successivi. 

 4. Ciascun fondo può sostenere azioni di assistenza 
tecnica ammissibili nell’ambito di uno degli altri fondi. 

 5. Sono ammissibili le spese per operazioni interrotte 
o sospese per cause di forza maggiore, come definite nel 
diritto dell’Unione europea, qualora non già garantite da 
assicurazione per annullamento e al netto di eventuali al-
tri importi ricevuti a compensazione. 

 6. Per il FEAMPA, nell’ambito dell’articolo 34, para-
grafo 1, lettera   c)  , del regolamento (UE) 2021/1060, in 
materia di sostegno dei fondi allo sviluppo locale di tipo 
partecipativo, sono ammissibili le spese relative all’istitu-
zione e rafforzamento di reti nazionali allo scopo di dif-
fondere le informazioni, favorire la creazione di capacità 
e lo scambio di migliori prassi e sostenere la cooperazio-
ne tra gruppi di azione locale nel settore della pesca nel 
territorio dello Stato.   

  Art. 24.
      Spese relative alla capacità amministrativa    

     1. In conformità all’articolo 3, paragrafo 4, del regola-
mento (UE) 2021/1058, sono ammissibili, nell’ambito di 
tutti gli obiettivi specifici perseguiti, le spese relative alle 
misure di sostegno per le autorità del programma e gli at-
tori settoriali o territoriali responsabili dello svolgimento 

delle attività pertinenti all’attuazione del FESR volte a 
migliorare la capacità amministrativa, nonché al raffor-
zamento della cooperazione con i    partner    all’interno o al 
di fuori dello Stato, tenendo conto dei principi orizzontali 
di cui al regolamento (UE) 2021/1060, ivi compresi gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite.   

  Art. 25.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Per le operazioni selezionate nell’ambito dei program-
mi prima dell’entrata in vigore del presente regolamento, 
la spesa è ammissibile nel rispetto delle specifiche dispo-
sizioni regolamentari in tema di ammissibilità della spesa 
relative al periodo di programmazione 2021-2027 richia-
mate nel presente regolamento, della normativa applica-
bile, con particolare riguardo a quella in materia di appalti 
pubblici e aiuti di stato, nonché delle disposizioni di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, 
n. 22, se compatibili con la legislazione europea e naziona-
le relativa al periodo di programmazione 2021-2027. 

 2. Relativamente alle spese ammissibili per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali e di investimento europei 
per il periodo di programmazione 2014-2020, continuano 
a trovare applicazione le disposizioni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22. 

 3. Per le operazioni soggette a esecuzione scagliona-
ta ai sensi dell’articolo 118  -bis   del regolamento (UE) 
2021/1060, si applicano le disposizioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 10 marzo 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari eu-
ropei, il PNRR e le politiche 
di coesione 

 GIORGETTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 CALDERONE, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1113
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-

sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988, S.O. n. 86:  

 «Art. 17    (Regolamenti)   .   —     1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 (  Omissis  ).». 

 — Il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della pe-
sca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 
del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) 
n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consi-
glio, è pubblicato nella G.U.U.E. 28 febbraio 2013, n. L 354. 

 — Il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole fi-
nanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, 
(UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) 
n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga 
il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012, è pubblicato nella G.U.U.E. 
30 luglio 2018, n. L 193. 

 — Il regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 giugno 2021, che istituisce il Fondo per una transizio-
ne giusta, è pubblicato nella G.U.U.E. 30 giugno 2021, n. L 231. 

 — Il regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 giugno 2021, che istituisce il Fondo sociale europeo 
Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013, è pubbli-
cato nella G.U.U.E. 30 giugno 2021, n. L 231. 

 — Il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 giugno 2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale e al Fondo di coesione, è pubblicato nella G.U.U.E. 30 giugno 
2021, n. L 231. 

 — Il regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 giugno 2021, recante disposizioni specifiche per 
l’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) sostenuto dal 
Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento 
esterno, è pubblicato nella G.U.U.E. 30 giugno 2021, n. L 231. 

 — Il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni appli-
cabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale euro-
peo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 

Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le 
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione 
e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di soste-
gno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti e, in 
particolare, l’articolo 63, paragrafo 1, che stabilisce che l’ammissibilità 
delle spese è determinata in base a norme nazionali, è pubblicato nella 
G.U.U.E. 30 giugno 2021, n. L 231. 

 — Il regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 7 luglio 2021, che istituisce il Fondo europeo per gli af-
fari marittimi, la pesca e l’acquacoltura e che modifica il regolamento 
(UE) 2017/1004, è pubblicato nella G.U.U.E. 13 luglio 2021, n. L 247. 

 — Il regolamento (UE) 2021/1147 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 7 luglio 2021, che istituisce il Fondo Asilo, migrazione 
e integrazione, è pubblicato nella G.U.U.E. 15 luglio 2021, n. L 251. 

 — Il regolamento (UE) 2021/1148 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 7 luglio 2021, che istituisce, nell’ambito del Fondo per la 
gestione integrata delle frontiere, lo Strumento di sostegno finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti, è pubblicato nella 
G.U.U.E. 15 luglio 2021, n. L 251. 

 — Il regolamento (UE) 2021/1149 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 7 luglio 2021, che istituisce il Fondo Sicurezza interna, è 
pubblicato nella G.U.U.E. 15 luglio 2021, n. L 251. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, 
n. 22, recante il regolamento in materia di criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020, è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   26 marzo 2018, n. 71.   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1056, si vedano le 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1057, si vedano le 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1058, si vedano le 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1059, si vedano le 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1060, si vedano le 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1139, si vedano le 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1147, si vedano le 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1148, si vedano le 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1149, si vedano le 
note alle premesse. 

 — Il Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea è pubblicato 
nella G.U.U.E. 9 maggio 2008, n. C 115.   

  Note all’art. 2:

     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1060, si vedano le 
note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1060, si vedano le 
note alle premesse.   

  Note all’art. 4:

     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1060, si vedano le 
note alle premesse.   

  Note all’art. 5:

     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1057, si vedano le 
note alle premesse.   

  Note all’art. 6:

     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1057, si vedano le 
note alle premesse.   
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  Note all’art. 7:
     — Per i riferimenti al regolamento (UE, Euratom) 2018/1046, si 

vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 10:
     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1060, si vedano le 

note alle premesse.   

  Note all’art. 11:
     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1059, si vedano le 

note alle premesse.   

  Note all’art. 12:
     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1060, si vedano le 

note alle premesse.   

  Note all’art. 13:
     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1057, si vedano le 

note alle premesse.   

  Note all’art. 14:
     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1057, si vedano le 

note alle premesse.   

  Note all’art. 15:
     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1060, si vedano le 

note alle premesse. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, lettera   u)  , del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 recante: «Testo unico delle disposi-
zioni in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 
8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 71 del 26 marzo 1998:  

 «Art. 1    (Definizioni)    . — 1. Nel presente decreto legislativo si 
intendono per:  

 (  Omissis  ) 
   u)   “prodotti finanziari”: gli strumenti finanziari e ogni altra 

forma di investimento di natura finanziaria; non costituiscono prodot-
ti finanziari i depositi bancari o postali non rappresentati da strumenti 
finanziari; 

 (  Omissis  ).». 

 — Il regolamento (UE) 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato Testo 
rilevante ai fini del SEE, è pubblicato nella G.U.U.E. 26 giugno 2014, 
n. L 187. 

 — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1057, si vedano le 
note alle premesse.   

  Note all’art. 16:

     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1060, si vedano le 
note alle premesse.   

  Note all’art. 22:

     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1060, si vedano le 
note alle premesse.   

  Note all’art. 23:

     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1060, si vedano le 
note alle premesse.   

  Note all’art. 24:

     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1058, si vedano le 
note alle premesse.   

  Note all’art. 25:

     — Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 
5 febbraio 2018, n. 22, si vedano le note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2021/1058, si vedano le 
note alle premesse.   

  25G00073  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  10 marzo 2025 .

      Criteri e modalità per l’accesso alle rimanenti risorse del 
fondo a sostegno delle attività di ricerca finalizzate al conte-
nimento dell’organismo nocivo «    Plenodomus tracheiphilus    » 
(sin.     Phoma tracheiphila    ) detto «Mal secco degli agrumi».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi 
del quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 285 del 6 dicembre 2023, recante il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 288, con il quale sono stati individuati gli 
uffici dirigenziali non generali e le relative competenze; 
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 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti in data 16 feb-
braio 2025 al n. 193, con la quale sono stati dettati gli 
indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla ge-
stione per il 2025; 

 Visto l’art. 1, comma 426, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, ai sensi del quale, nello stato di previsione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, è stato istituito il Fondo a sostegno delle 
attività di ricerca finalizzate al contenimento dell’organi-
smo nocivo    Plenodomus tracheiphilus   , (sin.    Phoma tra-
cheiphila   ) detto «Mal secco degli agrumi», al fine di con-
trastarne la diffusione specificatamente alle    cultivar    IGP, 
prevedendo una dotazione pari a euro 3.000.000,00 per 
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 mediante istitu-
zione di apposito capitolo 7426, rimettendo ad un decreto 
del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste la determinazione dei termini e delle moda-
lità di accesso al Fondo; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 5 maggio 2023, 
n. 236535, registrato dalla Corte dei conti il 20 luglio 
2023 al n. 1116, che ha definito «Criteri e modalità per 
l’accesso al Fondo istituito con l’art. 1, comma 426, leg-
ge 29 dicembre 2022, n. 197, a sostegno delle attività di 
ricerca finalizzate al contenimento dell’organismo nocivo 
«   Plenodomus tracheiphilus   » (sin.    Phoma tracheiphila   ) 
agente causale del “Mal secco degli agrumi”, specificata-
mente alle    cultivar    IGP»; 

  Visto l’art. 2 del decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 5 maggio 2023, 
n. 236535, che ha individuato le seguenti aree tematiche 
di ricerca cui destinare una parte delle risorse del Fondo, 
pari ad euro 6.000.000,00, demandando ad un successi-
vo decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste l’individuazione dei termini e 
le condizioni per l’accesso alle restanti risorse del fondo:  

   a)   valutazione, sviluppo e selezione di germoplasma 
con caratteristiche di tolleranza/resistenza al    Plenodomus 
tracheiphilus   ; 

   b)   selezione di portainnesti da destinare alle attività 
di ricostituzione del potenziale produttivo danneggiato, 
studio per la definizione di nuove strategie per il control-
lo sostenibile della malattia e attività di miglioramento 
genetico per l’ottenimento di nuove varietà altamente 
resistenti e agronomicamente valide, anche mediante le 
tecnologie per l’evoluzione assistita (TEA):    breeding    ci-
sgenico e    editing    genomico; 

   c)   sviluppo di metodologie innovative per il rapido 
riconoscimento della malattia e messa a punto di proto-
colli di difesa biologica/integrata, unitamente all’attua-
zione delle tecniche agronomiche di contrasto allo svi-
luppo e diffusione della malattia. 

 Visto l’art. 3 del decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 5 maggio 2023, 
n. 236535, che ha individuato il Consiglio per la ricerca 
in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria - Centro di 
ricerca difesa e certificazione (CREA-DC), quale istituto 

nazionale di riferimento per la protezione delle piante cui 
affidare il compito di sviluppare un progetto di ricerca sui 
temi afferenti al «Mal secco degli agrumi»; 

 Visto il decreto direttoriale 15 dicembre 2023, 
n. 689142, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio in 
data 27 dicembre 2023 al n. 1781 con il quale, a seguito 
del decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste 5 maggio 2023, n. 236535, è 
stato approvato il progetto «Difesa degli agrumeti italiani 
dal Malsecco - AGRIVITA» e concesso al Consiglio per 
la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agra-
ria (CREA) un contributo euro 5.977.385,64, di cui euro 
2.988.692,82 erogato a titolo di anticipazione del 50% 
del contributo concesso, a valere sui fondi 2023, ed euro 
1.494.346,41 impegnato per ciascuno degli anni 2024 e 
2025, rispettivamente, a titolo di liquidazione parziale e 
finale; 

 Visto l’art. 1, comma 550, della legge di bilancio 
30 dicembre 2024, n. 207, ai sensi del quale le risorse del 
Fondo devono essere destinate anche a sostegno di atti-
vità di ricerca integrative a quelle già definite dall’ art. 1, 
comma 426, della legge di bilancio 29 dicembre 2022, 
n. 197, finalizzate allo sviluppo di nuove tecnologie di-
gitali per la meccatronica in agricoltura e la modellizza-
zione dei sistemi agroalimentari applicate, in maniera più 
ampia, all’agricoltura italiana, al fine di incrementarne la 
competitività; 

 Considerato che gli ultimi anni sono stati caratterizzati 
dal cambiamento climatico e hanno evidenziato la neces-
sità di un progresso significativo per le imprese del setto-
re agricolo nel suo complesso, chiamate ad accogliere le 
sfide della digitalizzazione e della sostenibilità; 

 Considerato che, grazie all’avvento di tecnologie avan-
zate è possibile conoscere approfonditamente il terreno di 
coltivazione e le sue caratteristiche agronomiche, racco-
gliere dati metereologici attraverso i satelliti per program-
mare interventi sui terreni e sulle colture e che attraverso 
l’utilizzo di    software    specializzati è possibile monitorare 
la salute di coltivazioni e animali in generale; 

 Considerato inoltre che le tecnologie avanzate consen-
tono di raccogliere informazioni utili come la presenza di 
insetti e altri patogeni in grado di creare danni diretti alle 
coltivazioni nonché contribuire alla diffusione di epide-
mie, di stabilire il fabbisogno d’acqua, fertilizzanti, con-
cimi e pesticidi da somministrare, al fine di provvedere 
in tempo utile e nella giusta concentrazione ad effettuare 
gli interventi agronomici più opportuni con l’obiettivo di 
evitare lo spreco di fattori di produzione nonché la disper-
sione di risorse nutritive preziose, con la conseguenza di 
aumentare la produttività delle colture, degli allevamenti 
e la qualità dei prodotti, nel più completo rispetto dei rit-
mi naturali di crescita e dell’ambiente in generale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Viste le risorse finanziarie disponibili sul capitolo 7426 
p.g. 1, tenuto conto delle decurtazioni di euro 300.000,00 
operate dalla legge di bilancio 30 dicembre 2024, n. 207, di 
complessivi euro 2.711.307,18, di cui euro 1.505.653,59 
quali risorse residue dell’anno 2024 ed euro 1.205.653,59 
per l’anno 2025; 
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 Ritenuto necessario dare attuazione al disposto di cui 
all’art. 1, comma 550, della legge di bilancio 30 dicem-
bre 2024, n. 207, prevedendo la possibilità di destinare 
le restanti risorse del Fondo, pari ad euro 2.711.307,18, 
allocate sul capitolo 7426 p.g. 1, a sostegno dell’attività 
di ricerca per la promozione della competitività dell’agri-
coltura italiana attraverso lo sviluppo di tecnologie digita-
li per la meccatronica in agricoltura e la modellizzazione 
dei sistemi agroalimentari; 

 Ritenuto opportuno, pertanto, ad integrazione delle te-
matiche di ricerca individuate all’art. 2 del decreto del 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste 5 maggio 2023, n. 236535, prevedere lo svolgi-
mento da parte del Consiglio per la ricerca in agricoltura e 
l’analisi dell’economia agraria, di attività di ricerca anche 
sulle tematiche di sviluppo di nuove tecnologie digitali 
per la meccatronica in agricoltura e la modellizzazione 
dei sistemi agroalimentari; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Per quanto in premessa specificato, il presente de-
creto individua i termini e le condizioni per l’accesso 
alle rimanenti risorse del Fondo istituito dall’art. 1, com-
ma 426, della legge di bilancio 29 dicembre 2022, n. 197. 

 2. Le risorse complessivamente disponibili sono pari 
ad euro 2.711.307,18, di cui euro 1.505.653,59 quali ri-
sorse residue dell’anno 2024 ed euro 1.205.653,59 per 
l’anno 2025, allocate sul capitolo 7426/1. 

 3. In attuazione del disposto di cui all’art. 1, com-
ma 550, della legge di bilancio 30 dicembre 2024, n. 207, 
le risorse di cui al precedente comma 2 sono destinate a 
sostegno dell’ulteriore «attività di ricerca finalizzata allo 
sviluppo di nuove tecnologie digitali per la meccatronica 
in agricoltura e la modellizzazione dei sistemi agroali-
mentari applicate all’agricoltura italiana, al fine di pro-
muoverne la competitività».   

  Art. 2.

      Beneficiario del contributo del Fondo    

     1. Ai sensi del punto 2.4 del manuale utente: «Proce-
dure per la gestione di contributi per la realizzazione di 
progetti di ricerca e innovazione per il sistema agricolo, 
alimentare e forestale», approvate con decreto ministe-
riale del 16 marzo 2023, n. 160401, al Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria è 
affidato il compito di sviluppare un progetto di ricerca, di 
durata pluriennale, sulla tematica indicata al precedente 
art. 1, comma 3. 

 2. Il CREA può eventualmente avvalersi della collabo-
razione di soggetti pubblici e privati di ricerca dotati di 
avanzata esperienza maturata nell’ambito della tematica 
di ricerca di cui all’art. 1, comma 3, del presente decreto. 

 3. Sono soggetti di ricerca pubblici le università degli 
studi statali, non statali ed enti di ricerca pubblici; sono 
soggetti di ricerca privati i soggetti che hanno tra i loro 
scopi istituzionali e statutari, la ricerca svolta come attivi-
tà principale e non a scopo di lucro.   

  Art. 3.

      Erogazione del contributo    

     1. La gestione del contributo erogato al CREA per la 
realizzazione del progetto di ricerca avviene secondo il 
«manuale operativo» adottato con decreto ministeriale 
del 16 marzo 2023, n. 160401.   

  Art. 4.

      Presentazione e valutazione del progetto    

     1. Il CREA presenterà una proposta progettuale al MA-
SAF, con evidenza delle sotto linee di ricerca, eventual-
mente, sviluppate da parte dei soggetti pubblici e privati 
di cui all’art. 2, comma 3, con indicazione dei relativi 
costi. 

 2. La valutazione scientifica della proposta di ricerca, 
di cui al comma 1 del presente articolo, è effettuata in 
conformità alle procedure per la gestione di contributi 
per la realizzazione di progetti di ricerca e innovazione 
per il sistema agricolo, alimentare e forestale, approvati 
con decreto del decreto ministeriale del 16 marzo 2023, 
n. 16040.   

  Art. 5.

      Pubblicità dei risultati    

     1. I risultati, anche parziali, del progetto di ricerca sono 
di proprietà del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste e saranno pubblicati sul proprio 
sito nella sezione «ricerca».   

  Art. 6.

      Pubblicazioni e trasparenza    

     1. Il presente decreto è trasmesso all’Ufficio centrale 
del bilancio e alla Corte dei conti per la registrazione ed 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste www.politiche-
agricole.it 

 Roma, 10 marzo 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 396

  25A02659
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    DECRETO  22 aprile 2025 .

      Modifica al decreto 28 aprile 2021, con il quale al labora-
torio Argo Group S.c. a r.l., in Fermo, è stata rinnovata la 
designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/1993; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 16, comma 1, che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6, del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58, che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante la riforma 
dell’organizzazione del governo, a norma dell’art. 11, 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 264 dell’11 novembre 2022, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni dei Ministeri», con il quale «Il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali assume la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti 

in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in pari 
data al n. 195, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal-
la “Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2025” del 29 gen-
naio 2025 prot. n. 38839, rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178 del 16 ottobre 2023; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 genna-
io 2025 n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025 n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
n. 2022/2014/UE e n. 2022/2015/UE che stabiliscono 
norme relative ai controlli di conformità delle norme di 
commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di ana-
lisi delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 
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 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 28 aprile 2021, n. 194647, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 117 del 18 maggio 2021 con il quale al la-
boratorio Argo Group S.c. a r.l., ubicato in Fermo - 63900, 
via Enzo Ferrari n. 20, è stata rinnovata la designazione al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Rilevato che il citato laboratorio con nota del 13 marzo 
2025, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in pari data con 
n. 117169, a seguito dell’aggiornamento da parte dell’ente 
di accreditamento Accredia della numerazione assegnata 
ai laboratori e dell’introduzione del loro nuovo marchio, 
ha trasmesso la variazione dell’elenco prove e dei riferi-
menti identificativi del laboratorio Argo Group S.c. a r.l.; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 23 gennaio 2025 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al 
presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità 
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
da parte di Accredia - L’ente italiano di accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’ente italiano di accreditamento è stato designa-
to quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European coopera-
tion for accreditation   ; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove 
di analisi indicate nell’allegato del decreto 28 aprile 2021 
n. 194647; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 

28 aprile 2021 n. 194647, per le quali il laboratorio Argo 
Group S.c. a r.l., ubicato in Fermo - 63900, via Enzo Fer-
rari n. 20, è designato, sono sostituite da quelle in allegato 
al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 12 dicembre 2028, 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio Argo Group S.c. a r.l., perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - L’ente italiano di accreditamento.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-

zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 22 aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova   Norma/Metodo 
  Acidi grassi liberi/Free fatty acids (0,1 - 2 
g/100g) 

 COI/T.20/Doc n 34/
rev 1 2017 

  Indice di perossidi/Peroxide index (5,0 - 30 
meqO2/kg) 

 COI/T.20/Doc n 35/
rev 1 2017 

     

  25A02651

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  23 aprile 2025 .

      Designazione di una Zona speciale di conservazione (ZSC) 
della regione biogeografica alpina ricadente nel territorio 
della Regione Abruzzo.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-

tobre 2022, n. 195; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-

vembre 2022; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204; 

 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, recante 
l’attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla con-
servazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio del 3 settembre 2002, recante «Linee gui-
da per la gestione dei siti Natura 2000», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007, recante 
«Rete Natura 2000. Criteri minimi uniformi per la defini-
zione di misure di conservazione relative a Zone speciali 
di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS)», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 258 del 
6 novembre 2007, e successive modificazioni; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del 2 febbraio 2024 che adotta il diciassettesimo 
aggiornamento dell’elenco dei siti di importanza comuni-
taria per la regione biogeografica alpina (UE) 2024/427; 

 Visto l’aggiornamento dei contenuti della banca dati 
Natura 2000, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, Direzione generale 
per il patrimonio naturalistico, con lettera prot. 208562 
del 19 dicembre 2023 alla rappresentanza permanente 
d’Italia presso l’Unione europea, per il successivo inoltro 
alla Commissione europea, Direzione generale ambiente; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 3 maggio 2011 «La nostra assicurazione sulla vita, 
il nostro capitale naturale: una strategia europea per la 
biodiversità verso il 2020»; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 mag-
gio 2012, relativa alla designazione delle Zone speciali 
di conservazione, trasmessa dalla Direzione generale am-
biente con lettera prot. ENV/PB//SL/MOB/flAres 707955 
del 13 giugno 2012; 

 Vista la nota della Commissione europea del 23 no-
vembre 2012, relativa alla definizione degli obiettivi di 
conservazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla Di-
rezione generale ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/
FK/esAres (2013) 306477 dell’8 marzo 2013; 

 Vista la strategia nazionale per la biodiversità, predi-
sposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare ai sensi dell’art. 6 della convenzione sulla 
diversità biologica adottata a Rio de Janeiro il 5 giugno 
1992 e ratificata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, 
n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-regioni ha sancito 
l’intesa il 7 ottobre 2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute, del 22 gennaio 2014, di adozione del 

Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 
14 agosto 2012, n. 150; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente della tutela del territorio e del mare e con il Mini-
stro della salute, del 10 marzo 2015, con il quale, in attua-
zione del paragrafo A.5.1 del sopra citato Piano di azione 
nazionale, sono state emanate le «Linee guida di indirizzo 
per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile 
e per la riduzione dell’uso di prodotti fitosanitari e dei 
relativi rischi nei Siti Natura 2000 e nelle aree naturali 
protette»; 

 Vista la deliberazione del Consiglio direttivo del Parco 
nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga n. 42/18 
del 22 novembre 2018 con cui si approva il documen-
to estrapolato dal piano del parco e dai piani di gestione 
dei seguenti Siti Natura 2000: IT7120201, IT7110202, 
IT7120213, IT7130024, IT7110209; 

 Considerato che, ferme restando le misure di conserva-
zione individuate con il su richiamato atto, le stesse pos-
sono all’occorrenza essere ulteriormente integrate, entro 
sei mesi dalla data del presente decreto, con altri piani di 
sviluppo e specifiche misure regolamentari, amministra-
tive o contrattuali; 

 Considerato che, ricadendo il sito IT7110202 Gran 
Sasso completamente nel territorio del Parco nazionale 
Gran Sasso e Monti della Laga, la gestione della ZSC ri-
mane affidata all’ente parco; 

 Considerata la necessità di assicurare l’allineamento 
fra le misure di conservazione di cui al sopracitato atto e 
la banca dati Natura 2000, mediante una verifica da effet-
tuarsi da parte della regione e degli enti gestori delle aree 
naturali protette di rilievo nazionale, entro sei mesi dalla 
data del presente decreto; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato 
di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario potranno essere definite integrazioni o modi-
fiche alle misure di conservazione, secondo la procedura 
di cui all’art. 2, comma 1, del citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 
17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 
1997, alla designazione quale «Zona speciale di conser-
vazione» del sito di importanza comunitaria IT7110202 
Gran Sasso della regione biogeografica alpina insistente 
nel territorio della Regione Abruzzo; 

 Acquisita l’intesa della Regione Abruzzo rilasciata con 
deliberazione del Consiglio regionale del 28 dicembre 
2023, n. 953; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Designazione ZSC    

     1. È designato quale Zona speciale di conservazio-
ne (ZSC) il sito, di tipo B, IT7110202 Gran Sasso, con 
un’estensione pari a 33995 ettari, della regione bioge-
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ografica alpina insistente nel territorio della Regione 
Abruzzo e del Parco nazionale del Gran Sasso e Monti 
della Laga, già proposto alla Commissione europea quale 
Sito di importanza comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE. 

 2. La cartografia e i tipi di habitat naturali e delle specie 
di fauna e flora selvatica per i quali la ZSC di cui al com-
ma 1 è designata, sono quelli comunicati alla Commissio-
ne europea, secondo il formulario    standard    dalla stessa 
predisposto relativamente all’omonimo SIC, con nota del 
19 dicembre 2023 prot. n. 208562. Tale documentazione 
è pubblicata, a seguito dell’emanazione del presente de-
creto, nel sito internet del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica (www.mase.gov.it) nell’apposita se-
zione relativa alle ZSC designate. Le eventuali modifi-
che sono apportate nel rispetto delle procedure europee e 
sono riportate in detta sezione.   

  Art. 2.
      Obiettivi e misure di conservazione    

     1. Gli obiettivi e le misure di conservazione generali e 
sito-specifiche, conformi alle esigenze ecologiche dei tipi 
di habitat naturali di cui all’allegato A e delle specie di cui 
all’allegato B del decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357 presenti nel sito, nonché le mi-
sure necessarie per evitare il degrado degli habitat natura-
li e degli habitat di specie e la perturbazione delle specie 
per cui la zona è designata, nella misura in cui tale per-
turbazione potrebbe avere conseguenze significative per 
quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, relativi 
alle ZSC di cui al precedente articolo, sono quelli appro-
vati con deliberazione del Consiglio direttivo del Parco 
nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga n. 42/18 del 
22 novembre 2018, già operativi. 

 2. Lo stralcio della deliberazione di cui al comma 1 rela-
tivo agli obiettivi e alle misure di conservazione, ed even-
tuali successive modifiche ed integrazioni, è pubblicato, a 
seguito dell’approvazione del presente decreto, nel sito in-
ternet del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica nell’apposita sezione relativa alle ZSC designate. 

 3. Gli obiettivi e le misure di conservazione di cui al 
comma 1 per la ZSC ricadente all’interno dell’area natu-
rale protetta di rilievo nazionale, integrano le misure di 
salvaguardia e le previsioni normative definite dagli stru-
menti di regolamentazione e pianificazione esistenti e, se 
più restrittive, prevalgono sugli stessi. 

 4. Le misure di conservazione di cui al comma 1 pos-
sono essere integrate e coordinate, entro sei mesi dalla 
data del presente decreto, prevedendo l’integrazione con 
altri piani di sviluppo e specifiche misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali. Entro il medesimo termi-
ne la regione provvede ad assicurare l’allineamento tra 
le misure di conservazione e la banca dati Natura 2000 
in accordo con l’ente gestore del Parco nazionale Gran 
Sasso e Monti della Laga. 

 5. Le integrazioni di cui al comma 4, così come le 
eventuali modifiche alle misure di conservazione che si 
rendessero necessarie sulla base di evidenze scientifiche, 
anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitorag-

gio, sono approvate dall’ente gestore. Gli aggiornamenti 
sono comunicati entro i trenta giorni successivi al Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 6. Alla ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   

  Art. 3.
      Soggetto gestore    

     1. La gestione della ZSC rimane affidata all’ente parco 
del Gran Sasso e Monti della Laga. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   

  25A02615

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  17 gennaio 2025 .

      Revisione delle patenti di abilitazione per l’impiego dei 
gas tossici rilasciate o revisionate nel periodo 1° gennaio - 
31 dicembre 2020.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 Visto il regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147, recante 
«Approvazione del regolamento speciale per l’impiego 
dei gas tossici» e successive modificazioni, ed in par-
ticolare, l’art. 35 rubricato «Revisione delle patenti di 
abilitazione»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e successive 
modificazioni, in particolare, l’art. 7, lettera   c)  , che de-
manda alle regioni l’esercizio delle funzioni amministra-
tive concernenti i controlli sulla produzione, detenzione, 
commercio ed impiego dei gas tossici; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto l’art. 16 del richiamato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, recante «Funzioni dei dirigenti 
di uffici dirigenziali generali», in particolare, il comma 1, 
lettera   d)  , a tenore del quale: «adottano gli atti e i prov-
vedimenti amministrativi ed esercitano i poteri di spesa e 
quelli di acquisizione delle entrate rientranti nella compe-
tenza dei propri uffici, salvo quelli delegati ai dirigenti»; 

 Visto il decreto dirigenziale 19 febbraio 2024, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 71, del 
25 marzo 2024, ultimo in materia, concernente la revisio-
ne generale delle patenti di abilitazione alle operazioni 
relative all’impiego di gas tossici, rilasciate o revisionate 
nel periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2019; 
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 Considerato che ai sensi del suindicato regio decreto 
9 gennaio 1927, n. 147, l’«utilizzazione, custodia e con-
servazione» dei gas tossici sono subordinati al consegui-
mento di apposita autorizzazione rilasciata dalla preposta 
autorità competente sanitaria; 

 Considerato che gli addetti all’impiego di gas tossici de-
vono essere persone di accertata idoneità fisica e morale e di 
riconosciuta professionalità attestata dalla patente di abilita-
zione di cui al Capo VII, del summenzionato regio decreto 
9 gennaio 1927, n. 147, rubricato «Patente di abilitazione 
alle operazioni relative all’impiego di gas tossici», il cui rila-
scio comporta il superamento di un esame articolato in prove 
orali e pratiche, come previsto dal medesimo regio decreto; 

 Tenuto conto che la patente di abilitazione alle ope-
razioni relative all’impiego di gas tossici è soggetta a 
revisione periodica quinquennale ai sensi del richiamato 
art. 35, del regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147 e può es-
sere revocata quando vengono meno i presupposti del suo 
rilascio ai sensi dell’art. 36, del medesimo regio decreto e 
decade se non è rinnovata in tempo utile; 

 Ritenuto necessario dover procedere alla revisione del-
le patenti di abilitazione alle operazioni relative all’im-
piego di gas tossici rilasciate o revisionate nel periodo 
1° gennaio - 31 dicembre 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per i motivi in premessa ed ai sensi e per gli effet-

ti dell’art. 35, del regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147, 
è disposta la revisione delle patenti di abilitazione alle 
operazioni relative all’impiego dei gas tossici rilasciate 
o revisionate nel periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 gennaio 2025 

 Il direttore generale: CAMPITIELLO   

  25A02614

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  23 aprile 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «C.N.T. 
Compagnia nazionale trasportatori società cooperativa», in 
Campi Bisenzio.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 gennaio 2025, n. 3, 
con il quale la società cooperativa «C.N.T. Compagnia 
Nazionale Trasportatori società cooperativa» con sede 
in Campi Bisenzio (FI) (codice fiscale 06481060488), 
è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e la 
dott.ssa Alessia Bastiani ne è stata nominata commissaria 
liquidatrice; 

 Vista la nota pervenuta in data 31 gennaio 2025, con 
la quale la citata commissaria liquidatrice ha rinunciato 
all’incarico conferitole; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della 
dott.ssa Alessia Bastiani dall’incarico di commissaria li-
quidatrice della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettere   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)  , della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
27 febbraio 2025 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In sostituzione della dott.ssa Alessia Bastiani, ri-
nunciataria, considerati gli specifici requisiti profes-
sionali, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nomi-
nata commissario liquidatore della società cooperativa 
«C.N.T. Compagnia nazionale trasportatori società coo-
perativa» con sede in Campi Bisenzio (FI) (codice fiscale 
06481060488), la dott.ssa Paola Paganelli, nata a Firen-
ze (FI) il 9 agosto 1971 (codice fiscale PGNPLA71M-
49D612D), domiciliata in Montecatini Terme (PT), via 
Alessandro Bicchierai n. 48.   
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  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02654

    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Carpe Diem – 
società cooperativa sociale – Onlus in liquidazione», in Car-
penedolo e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la confederazione cooperati-
ve italiane ha chiesto che la società «Carpe Diem - società 
cooperativa sociale - Onlus in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2023, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 

quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 122.604,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 308.469,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 258.922,00; 

 Considerato che in data 19 novembre 2021 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Viste le controdeduzioni presentate dal legale rappresen-
tante della suddetta cooperativa in data 3 dicembre 2021; 

 Considerato che in data 21 dicembre 2021 il competente 
ufficio della Direzione generale servizi di vigilanza ha in-
vitato il legale rappresentante della società a produrre una 
situazione patrimoniale in formato CEE aggiornata, dalla 
quale si rilevasse il superamento dello stato di insolvenza; 

 Viste le note del 22 dicembre 2021, del 5 gennaio 2022 
e dell’11 gennaio 2022, con le quali il legale rappresen-
tante ha reiterato la richiesta di ulteriore tempo per pro-
durre la documentazione richiesta, ad oggi non pervenuta; 

 Considerato che il competente ufficio della Direzione 
generale servizi di vigilanza con nota del 19 dicembre 
2023, a seguito di visura camerale aggiornata, ha rileva-
to dall’ultimo bilancio depositato, relativo all’esercizio 
chiuso il 31 dicembre 2022, il permanere dello stato di 
insolvenza e ha comunicato alla società che avrebbe dato 
seguito al procedimento avviato; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9, della legge 
17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato, dalla Commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, come modificata 
con decreto del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , 
della predetta direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, 
nella seduta del 27 febbraio 2025, visto quanto prescritto 
dal punto 1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)  , della medesima 
direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Carpe Diem - società co-

operativa sociale - Onlus in liquidazione», con sede 
in Carpenedolo (BS) (codice fiscale 02245030982) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1058-5-2025

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il rag. Franco Picchieri, nato a 
Brescia (BS) il 10 luglio 1955 (codice fiscale PCCFN-
C55L10B157G), domiciliato in Bedizzole (BS), Viale 
4 Novembre n. 5/A.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02655

    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «WGM società 
cooperativa in liquidazione», in Colorno e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «WGM società 
cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2021, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 233.493,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 970.791,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-788.298,00; 

 Considerato che in data 11 dicembre 2023 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)  , della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
27 febbraio 2025 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «WGM società cooperativa 

in liquidazione», con sede in Colorno (PR) (codice fiscale 
02474670342), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Valentina Carullo, nata 
a Forlì (FC) il 14 novembre 1986 (codice fiscale CRL-
VNT86S54D704K), ivi domiciliata in via Piero Maron-
celli n. 58.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02656

    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Anni d’oro 
società cooperativa sociale in liquidazione», in Mesagne e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 16 maggio 2022 n. 11/2022 del 
Tribunale di Brindisi, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Anni d’oro 
società cooperativa sociale a r.l. in liquidazione»; 

 Considerato che,    ex    art. 195, comma 4, del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, la predetta sentenza è stata 
comunicata al Ministero dello sviluppo economico per-
ché disponga la liquidazione coatta amministrativa ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7, della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)  , della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
17 marzo 2025 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Anni d’oro società coopera-
tiva sociale in liquidazione», con sede in Mesagne (BR), 
(codice fiscale 02226090740), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Maria Giuseppina Bellanova, nata 
a Cisternino (BR) il 16 aprile 1983 (codice fiscale BL-
LMGS83D56C741C), domiciliata in Ceglie Messapica 
(BR), Vico II Ovidio n. 4.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02657
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    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Orione società 
cooperativa», in San Martino Buon Albergo e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di gestione commissa-
riale ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile 
nei confronti della società cooperativa «Orione società 
cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
IV, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ai 
sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2021, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 623.128,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 803.124,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 180.918,00; 

 Considerato che in data 23 dicembre 2022 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Viste le controdeduzioni presentate dal legale rappresen-
tante della suddetta cooperativa in data 12 gennaio 2023; 

 Considerato che in data 16 gennaio 2023 il competente 
ufficio ha invitato il legale rappresentante della società a 
produrre ulteriori elementi di conoscenza entro il termine 
di sessanta giorni, e che lo stesso in data 20 marzo 2023 
ha trasmesso una bozza del bilancio al 31 dicembre 2022 
non in formato CEE; 

 Considerato che in data 27 aprile 2023 questa autorità 
di vigilanza ha chiesto al legale rappresentante di produr-
re entro il termine di trenta giorni una situazione patrimo-
niale aggiornata in formato CEE e che in data 29 maggio 

2023 lo stesso ha trasmesso la documentazione richiesta, 
nonché la situazione patrimoniale aggiornata al 30 apri-
le 2023, attestante il permanere dello stato di insolvenza 
della società cooperativa, in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di euro 433.581,00, si riscontra una massa 
debitoria di euro 619.687,00 ed un patrimonio netto ne-
gativo di euro - 186.106,00; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)   della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
17 marzo 2025 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Orione società cooperativa», 

con sede in San Martino Buon Albergo (VR) (codice fisca-
le 04361910237) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Chiara Bertoldo, nata a 
Vicenza (VI) il 28 agosto 1982 (codice fiscale BRTCH-
R82M68L840K), ivi domiciliata in Contra’ Porti n. 22.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02658
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    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «CO.S.M.O. 
Cooperativa servizi mercato ortofrutticolo - soc. coop. a r.l. 
in liquidazione», in Forlì e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle co-
operative e mutue ha chiesto che la società «CO.S.M.O. 
Cooperativa servizi mercato ortofrutticolo - soc. coop. a 
r.l. in liquidazione» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eserci-
zio al 31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza, in quanto si rileva un patrimo-
nio netto negativo di euro 79.182,00 e l’impossibilità di 
adempiere regolarmente alle proprie obbligazioni, visto 
il mancato rinnovo del contratto di facchinaggio e puli-
zie presso i mercati agroalimentari di Forlì, situazione 
che ha portato l’ente a deliberare lo scioglimento e i soci 
a dimettersi; 

 Considerato che, per tale condizione, si ritiene oppor-
tuno che la liquidazione si svolga in ambito concorsuale; 

 Considerato che in data 17 giugno 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono colloca-
ti nella fascia di valutazione non inferiore a quella as-
segnata per complessità alla procedura, come disposto 
dall’art. 5, comma 1, del decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato, dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, come modificata 
con decreto del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   
della predetta direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, 
nella seduta del 27 febbraio 2025, visto quanto prescritto 
dal punto 1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima 
direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «CO.S.M.O. Cooperativa ser-
vizi mercato ortofrutticolo - soc. coop. a r.l. in liquidazio-
ne», con sede in Forli (FC) (codice fiscale 01997150402), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la rag. Ida Mazzoni, nata a Ravenna (RA) il 
3 settembre 1965 (codice fiscale MZZDIA65P43H199D), 
ivi domiciliata in via Cesarea, n. 73.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02660
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    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Job & Care 
– società cooperativa sociale in liquidazione», in Taranto e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 12 gennaio 2024 n. 7/2024 del 
Tribunale di Taranto, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Job & Care 
- società cooperativa sociale in liquidazione»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e succ. mod., la stessa è 
stata comunicata all’autorità competente perché disponga 
la liquidazione, nonché notificata e resa pubblica nei modi 
e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1 lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1 lettera   g)   della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della di-

rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
27 febbraio 2025 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Job & Care - società coope-

rativa sociale in liquidazione», con sede in Taranto (TA) 
(codice fiscale 02623780737), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Anna Caterina Di Palma, nata 
a Bari (BA) il 4 febbraio 1977 (codice fiscale DPLNCT-
77B44A662W), ivi domiciliata in via Martiri D’Avola 
n. 17/F.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02661

    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Professional 
Services cooperativa a responsabilità limitata», in Figline e 
Incisa Valdarno e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Professional Ser-
vices cooperativa a responsabilità limitata»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 dicembre 2020, allegata al verbale di revisione, che 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza, in 
quanto a fronte di un attivo patrimoniale di euro 53.950,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 75.723,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 21.801,00; 

 Considerato che in data 13 gennaio 2023 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1 lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1 lettera   g)   della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
27 febbraio 2025 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Professional Services co-
operativa a responsabilità limitata», con sede in Figline 
e Incisa Valdarno (FI) (codice fiscale 06317920483), è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Elisa Titi, nata a Fiesole (FI) 
il 25 agosto 1981 (codice fiscale TTILSE81M65D575Q), 
domiciliata in Prato (PO), via Firenze n. 38/F.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02662

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  2 maggio 2025 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni dal 12 al 14 febbraio 2025 nel territorio dei Comuni di 
Isola del Giglio, di Monte Argentario e di Orbetello della 
Provincia di Grosseto, di Campo nell’Elba, di Marciana, di 
Portoferraio e di Rio della Provincia di Livorno, di Castel-
nuovo in Garfagnana della Provincia di Lucca e di Mon-
tale, di Montemurlo, di Lamporecchio e di Larciano della 
Provincia di Pistoia e dal 14 marzo 2025 nel territorio della 
Città metropolitana di Firenze e delle Province di Livorno, 
di Lucca, di Pisa, di Pistoia e di Prato.     (Ordinanza n. 1140).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto del 14 marzo 2025 del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare recante la dichia-
razione dello stato di mobilitazione del Servizio nazionale 
della protezione in conseguenze delle avverse condizioni 
meteorologiche che interessano il territorio della Regione 
Toscana a partire dal 14 marzo 2025; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 apri-
le 2025, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli ecceziona-
li eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 12 al 
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14 febbraio 2025 nel territorio dei Comuni di Isola del 
Giglio, di Monte Argentario e di Orbetello della Provincia 
di Grosseto, di Campo nell’Elba, di Marciana, di Porto-
ferraio e di Rio della Provincia di Livorno, di Castelnuo-
vo in Garfagnana della Provincia di Lucca e di Montale, 
di Montemurlo, di Lamporecchio e di Larciano della Pro-
vincia di Pistoia; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 apri-
le 2025, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi dal 14 marzo 2025 nel 
territorio della Città metropolitana di Firenze e delle Pro-
vince di Livorno, di Lucca, di Pisa, di Pistoia e di Prato; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati inte-
ressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità che 
hanno determinato una grave situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Toscana è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società in house o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 9, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità e all’effettuazione di 
rilevazioni, anche aeree, al fine di analizzare in termini 
evolutivi gli scenari in essere, nonché individuare gli in-
terventi più idonei e prioritari da realizzare; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al Soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento di cui al prece-
dente comma 3 e comunque prima della successiva ado-
zione del Piano, o sue rimodulazioni, da parte del Com-
missario delegato. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 9, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alle 
lettere   c)   e   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato 
deve essere sottoposto alla preventiva approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile entro trenta 
giorni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 9, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24 del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta, al netto di eventuali risarcimenti assicu-
rativi riconosciuti in relazione agli eventi di che trattasi, 
ed attestazione della sussistenza del nesso di causalità con 
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lo stato di emergenza. Su richiesta motivata dei sogget-
ti attuatori degli interventi, il Commissario delegato può 
erogare anticipazioni volte a consentire il pronto avvio 
degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti e apposizione di vincolo preordinato all’esproprio. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.

      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia allagata, franata o danneggiata in tutto o in parte in 
modo da renderla anche temporaneamente non utilizza-
bile ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provve-
dimenti delle competenti autorità, adottati a seguito degli 
eventi di cui in premessa, un contributo per l’autonoma 
sistemazione stabilito rispettivamente in euro 400,00 per i 
nuclei monofamiliari, in euro 500,00 per i nuclei familiari 
composti da due unità, in euro 700,00 per quelli composti 
da tre unità, in euro 800,00 per quelli composti da quattro 
unità, fino ad un massimo di euro 900,00 mensili per i nu-
clei familiari composti da cinque o più unità. Qualora nel 
nucleo familiare siano presenti persone di età superiore a 
65 anni o disabili con una percentuale di invalidità non 
inferiore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo di 
euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indi-
cati, anche oltre il limite massimo di euro 900,00 mensili 
previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 9. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati possono provvedere, sulla 
base di apposita motivazione, in deroga alle seguenti di-
sposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 633, art. 11; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2 - bis, 7, 8, 9, 

10, 10 - bis, 14, 14 - bis, 14 - ter, 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo III; 
 legge 28 dicembre 1995, n. 549, art. 3, commi da 24 

a 40, limitatamente ai flussi di rifiuti generati a seguito 
degli eventi alluvionali in rassegna; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto del Presidente   della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14  , 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del 
citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai 
termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 
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 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 decreto luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446; 
 legge 20 marzo 1865, n. 2248, articoli 51, 52, 53 e 

54 dell’allegato F; 
 legge 12 febbraio 1958, n. 126, art. 14 e ogni altra 

legge e disposizione sulle modalità e sulle misure di par-
tecipazione a spese ed oneri di manutenzione, sistemazio-
ne e  riparazione delle strade vicinali, allo scopo di porre 
a carico delle risorse   stanziate per l’emergenza gli inter-
venti necessari; 

 decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, art. 11; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il Commissario delegato e i soggetti attuatori posso-
no avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle proce-
dure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo decreto 
legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferimento alle 
procedure di somma urgenza, i termini per la redazione 
della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 12, lettera 
  b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti di parte-
cipazione di cui al comma 7 dell’art. 140 possono esse-
re derogati. Di conseguenza possono essere derogate le 
tempistiche e le modalità di trasmissione all’ANAC della 
documentazione di cui al comma 10 previste dall’art. 23 
regolamento ANAC sull’esercizio dell’attività di vigi-
lanza in materia di contratti pubblici di cui alla delibera 
n. 270 del 20 giugno 2023 e dal comunicato del Presiden-
te ANAC del 19 settembre 2023. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, Allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 5, al fine di consentire la redazione del 
solo progetto esecutivo senza dover procedere alla reda-
zione del progetto di fattibilità tecnica economica e/o del 
DOCFAB; 

 41 comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di perso-
nale interno in possesso dei requisiti necessari all’esple-
tamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze 
di natura tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze 
emergenziali; 

 43, comma 1, al fine di velocizzare l’attuazione de-
gli interventi previsti dal Piano del Commissario senza 
l’obbligo di adottare metodi e strumenti di gestione infor-
mativa digitale delle costruzioni (BIM), per la progetta-
zione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e 
per interventi su costruzioni esistenti anche con stima del 
costo presunto dei lavori di importo superiore alle soglie 
ivi indicate; 

 44, allo scopo di consentire anche alle Stazioni ap-
paltanti o Enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008 n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del con-
testo emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di 
cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 
81, 83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga 
agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’Allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comm  a   2 del medesimo articolo; 
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 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure; 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro centoven-
ti giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 

  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato 
definisce, anche attraverso la predisposizione di apposite 
piattaforme informatiche che consentano senza ulteriori 
oneri a carico delle risorse stanziate per l’emergenza la 
compilazione della modulistica di cui al comma 6, la sti-
ma delle risorse a tal fine necessarie secondo i seguenti 
criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della 
protezione civile ed allegata alla presente ordinanza per le 
finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per 
la ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non costitu-
isce riconoscimento automatico dei finanziamenti finaliz-
zati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al Dipar-
timento della protezione civile, entro 120 giorni dalla data 
di pubblicazione della presente ordinanza, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo decreto 
legislativo.   
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  Art. 5.

      Gestione dei materiali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, i 
materiali litoidi e vegetali – esclusi i tronchi e rami degli 
alberi abbattuti, per i quali si applica la disciplina di cui 
al successivo art. 6, rimossi dal demanio idrico e lacuale, 
per interventi diretti ad eliminare situazioni di pericolo 
e per il ripristino dell’officiosità dei corsi d’acqua, pos-
sono essere ceduti, previo nulla osta regionale e senza 
oneri, al comune territorialmente competente, ovvero a 
favore di altri enti locali, per interventi pubblici di ripri-
stino conseguenti alla situazione generata dagli eventi, in 
deroga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali li-
toidi e vegetali possono essere ceduti, a compensazione 
degli oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli 
interventi stessi, oppure può essere prevista la compensa-
zione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai co-
sti dei lavori previsti dal piano con il valore del materiale 
estratto riutilizzabile, da valutarsi, sulla base dei canoni 
demaniali vigenti che, comunque, non sono dovuti. Per 
i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP assicura al 
Commissario delegato la corretta valutazione del valore 
assunto nonché dei quantitativi e della tipologia del ma-
teriale da asportare, oltre che la corretta contabilizzazione 
dei relativi volumi. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio 
idrico e lacuale per interventi diretti a prevenire situa-
zioni di pericolo e per il ripristino dell’officiosità dei 
corsi d’acqua e della viabilità non si applicano le dispo-
sizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano applicazione ai 
siti che, al momento degli eventi calamitosi in rassegna, 
erano soggetti a procedure di bonifica ambientale dovuta 
alla presenza di rifiuti pericolosi, tossici o nocivi idonei 
a modificare la matrice ambientale naturale già ogget-
to di valutazione da parte della regione o del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. I litoidi che 
insistono in tali siti inquinati possono essere ceduti ai sen-
si del comma 1 qualora non presentino concentrazioni di 
inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, 
tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccaggio 
provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 9. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al 
comma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, com-
ma 1, lettera   n)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, con le modalità e avvalendosi delle deroghe di cui 
all’art. 3 della presente ordinanza. Ai predetti materiali, 
qualora non altrimenti classificabili in base alla loro natu-
ra, potrà essere attribuito il codice CER 20 03 99 “rifiuti 
urbani non specificati altrimenti”, fermo restando, ove 

applicabile, l’avvio a recupero delle frazioni utilmente se-
parabili, in particolare dei Rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche (RAEE) e dei rifiuti ingombranti. 

 5. Il Commissario delegato, gli enti locali o i sogget-
ti attuatori, possono autorizzare i gestori del servizio 
idrico integrato allo stoccaggio e al trattamento presso i 
depuratori di acque reflue urbane, nei limiti della capa-
cità ricettiva degli impianti, dei rifiuti liquidi e fangosi 
derivanti dagli eventi di cui in premessa conferiti tramite 
autospurghi, con le modalità e avvalendosi delle deroghe 
di cui all’art. 3 della presente ordinanza, a condizione che 
i rispettivi direttori tecnici li ritengano compatibili con 
le caratteristiche tecniche e le modalità gestionali degli 
impianti. 

 6. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzial-
mente derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti 
nei siti di stoccaggio temporaneo, il Commissario delega-
to o i soggetti attuatori, con le modalità e avvalendosi del-
le deroghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, pos-
sono autorizzare i gestori delle discariche individuate per 
ricevere e smaltire i materiali non recuperabili di cui al 
secondo periodo, comma 4, del presente articolo, anche in 
deroga alle tipologie individuate nel provvedimento au-
torizzativo rilasciato dalla rispettiva autorità competente, 
a condizione che i rispettivi direttori tecnici li ritengano 
compatibili con le caratteristiche tecniche della discarica. 

 7. Per i rifiuti derivanti dagli eventi alluvionali è esclu-
so l’obbligo di pretrattamento di cui all’art. 7 del decre-
to legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, a condizione che 
i rispettivi direttori tecnici li ritengano compatibili con 
le caratteristiche tecniche della discarica. Nel rispetto 
dell’art. 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 
il Commissario delegato, anche tramite la ATO di rife-
rimento, può definire il prezzo di conferimento agli im-
pianti di discarica. 

 8. ARPA Toscana e le Aziende unità sanitarie locali ter-
ritorialmente competenti forniranno supporto per la cor-
retta attuazione di quanto previsto dal presente articolo.   

  Art. 6.

      Rimozione degli alberi abbattuti    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, gli 
interventi di rimozione degli alberi abbattuti e di ripristino 
delle relative aree sono soggette alla seguente disciplina. 

 2. Gli alberi abbattuti e i materiali vegetali dell’area in 
cui insistono gli stessi sono esclusi dal campo di appli-
cazione della parte IV del medesimo decreto legislativo 
n. 152 del 2006. La separazione dal materiale di origine 
antropica da quello vegetale può avvenire, ove possibile, 
anche nei luoghi di trasformazione dello stesso. 

 3. Gli interventi di rimozione degli alberi abbattuti o 
ammalorati e del materiale vegetale presenti nelle aree 
determinate ai sensi del comma 2 e ricadenti in Zone 
speciali di conservazione, siti di importanza comunita-
ria e Zone di protezione speciale ai sensi delle direttive 
n. 92/43/CEE e n. 79/409/CEE, in considerazione dell’ur-
genza, sono messi in atto in deroga a quanto disposto dal-
le misure di conservazione vigenti per tali aree. 
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 4. Al fine di provvedere tempestivamente alla rimo-
zione degli alberi abbattuti e dei materiali vegetali, in 
considerazione dell’urgenza, il Commissario delegato 
o i Soggetti attuatori possono affidare tale servizio con 
le procedure di cui all’art. 140 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36. 

 5. Il Commissario delegato ovvero i Soggetti attuatori 
possono posizionare il legname, in apposite aree di depo-
sito, idonee anche dal punto di vista della sicurezza della 
collocazione, ubicate possibilmente in prossimità del sito 
ove è stato rinvenuto il materiale. Della costituzione del 
suddetto deposito è data comunicazione al comune terri-
torialmente competente o altro soggetto ordinariamente 
competente. 

 6. Il Commissario delegato e i Soggetti attuatori dallo 
stesso individuati per la rimozione degli alberi abbattuti e 
dei materiali vegetali possono, anche in deroga all’art. 13 
del decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, prevedere 
la loro cessione a compensazione nel rapporto con gli ap-
paltatori. Per i materiali asportati il RUP assicura al Com-
missario delegato la corretta valutazione del valore assun-
to nonché dei quantitativi e della tipologia del materiale 
da asportare, oltre che la corretta contabilizzazione dei 
relativi volumi. A tal fine il RUP con provvedimento mo-
tivato può stabilire un prezzo a seconda della qualità del 
legno e dell’offerta anche a forfait. In tal caso il corrispet-
tivo è finalizzato, oltre che a compensare le spese di rimo-
zione e trasporto, alla esecuzione dei successivi interventi 
di reimpianto o ripristino sia nell’area di intervento che 
in altre aree dello stesso comune. A tal fine può essere 
concordato con il prestatore d’opera la diretta esecuzione, 
anche attraverso soggetti dal medesimo incaricato purché 
dotati dei requisiti tecnici richiesti. 

 7. Nel caso in cui tale materiale vegetale provenga dal 
demanio idrico e lacuale, in deroga all’art. 13 del decre-
to legislativo 12 luglio 1993, n. 275 non è dovuto alcun 
canone.   

  Art. 7.

      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-

ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 8.
      Impiego del volontariato organizzato

di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontaria-
to organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco 
territoriale della Regione Toscana nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’art. 9. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1. 

 2. Il Dipartimento della protezione civile, relativamen-
te ai concorsi da esso direttamente attivati nell’ambito 
delle procedure di coordinamento nazionale e volti ad 
assicurare il necessario supporto alla Regione Toscana 
provvede, a valere sugli ordinari stanziamenti di bilan-
cio, all’istruttoria ed alla liquidazione dei rimborsi richie-
sti ai sensi degli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, per gli interventi effettuati dalle or-
ganizzazioni di volontariato di protezione civile iscritte 
nell’elenco centrale. 

 3. Le regioni e le province autonome intervenute a sup-
porto della Regione Toscana con squadre di volontari che 
hanno operato nell’ambito delle colonne mobili regiona-
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li provvedono, nel rispetto delle disposizioni contenute 
nella direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
24 febbraio 2020, all’istruttoria per la liquidazione dei 
rimborsi richiesti ai sensi degli articoli 39 e 40 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per gli interventi 
effettuati dalle organizzazioni di volontariato di protezio-
ne civile iscritte nei rispettivi elenchi territoriali, impie-
gate in occasione dell’emergenza in rassegna. Gli esiti 
dell’istruttoria sono trasmessi al Dipartimento della pro-
tezione civile che provvede al trasferimento, alle regioni 
ed alle province autonome interessate, delle somme ne-
cessarie per la liquidazione dei rimborsi spettanti a valere 
sugli ordinari stanziamenti di bilancio. 

 4. Per le attività di cui ai commi 2 e 3 svolte dalle or-
ganizzazioni di volontariato di protezione civile iscritte 
nell’elenco centrale o operanti nell’ambito delle colonne 
mobili regionali, il Commissario delegato, anche avva-
lendosi dei soggetti attuatori, può provvedere alla coper-
tura delle spese di vitto, alloggio e gestione dei mezzi e 
delle attrezzature effettuate in loco nel limite delle risor-
se disponibili di cui all’art. 9. Il Commissario delegato 
provvede alla relativa istruttoria, ai fini della successiva 
rendicontazione al Dipartimento della protezione civile in 
conformità a quanto previsto dall’art. 1.   

  Art. 9.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziati-
ve d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede a 
valere sulle risorse finanziarie stanziate dalle delibere del 
Consiglio dei ministri del 9 aprile 2025 citate in premessa. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Toscana è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 10.
      Relazioni del Commissario delegato    

     1. ll Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-

ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamen-
to fisico e della spesa nonché del termine previsto dei 
lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   

  Art. 11.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico deri-
vante dagli eventi in premessa, detti eventi costituiscono 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mutui 
relativi agli edifici sgomberati o inagibili, ovvero alla ge-
stione di attività di natura commerciale ed economica, an-
che agricola, svolte nei medesimi edifici, previa presenta-
zione di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, 
fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile 
e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi 
mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le Associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
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di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 9 aprile 2026, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro tale data.   

  Art. 12.

      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione de-
gli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario 
prestate dal personale non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impegnato 
nelle attività di assistenza e soccorso alla popolazione o 
nelle attività connesse all’emergenza. Detta ricognizione 
è effettuata sulla base delle prestazioni di lavoro straor-
dinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai ri-
spettivi ordinamenti, dal personale non dirigenziale delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per i primi 
novanta giorni a decorrere dalla data degli eventi in ras-
segna. Il medesimo Commissario provvede al relativo 
ristoro, entro il limite massimo di cinquanta ore mensili 
   pro-capite   . Al personale titolare di posizione organizza-
tiva o percettore di indennità omnicomprensiva è possi-
bile riconoscere in alternativa quanto previsto al com-
ma 2, in base alla valutazione del Commissario delegato 
sulla migliore condizione applicabile tra le disposizioni 
di cui al presente comma e quelle indicate al medesimo 
comma 2. 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione or-
ganizzativa o percettori di indennità omnicomprensiva 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, diret-
tamente impegnati nelle attività connesse all’emergenza, 
anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legisla-
tivo n. 165/2001, è riconosciuta una indennità mensile 
pari al 30% della retribuzione mensile di posizione e/o 
di rischio prevista dai rispettivi ordinamenti, ovvero pari 
al 15% della retribuzione mensile complessiva ove i con-
tratti di riferimento non contemplino la retribuzione di 
posizione, commisurata ai giorni di effettivo impiego, per 
i primi novanta giorni a decorrere dalla data degli eventi 
in rassegna, in deroga alla contrattazione collettiva nazio-
nale di comparto. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 
sono posti a carico delle risorse stanziate per l’emergenza 
e a tal fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, sono 
quantificate le somme necessarie e le modalità per l’indi-
viduazione preventiva dei soggetti beneficiari. 

 4. Con proprio provvedimento il Commissario può au-
torizzare, su motivata richiesta, la prosecuzione delle mi-
sure di cui ai commi 1 e 2 anche oltre il termine dei primi 
novanta giorni e fino al termine dello stato di emergenza, 
rimodulando, anche in progressiva riduzione, i limiti ivi 
previsti, con proprio provvedimento nel quale sono indi-
viduati gli enti autorizzati e i relativi contingenti.   

  Art. 13.

      Disposizioni per garantire l’operatività del personale 
del Dipartimento della protezione civile    

      1. Al personale non dirigenziale, civile e militare, in 
servizio presso il Dipartimento della protezione civile, 
impegnato nelle attività connesse al contesto emergenzia-
le in rassegna durante la vigenza dello stato di emergenza, 
è corrisposto, in deroga alla contrattazione collettiva na-
zionale di comparto ed all’art. 45 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, fermo restando il divieto di cumu-
lo con compensi analoghi eventualmente già previsti dai 
rispettivi ordinamenti:  

   a)   per l’impiego sul territorio colpito connesso al 
predetto contesto emergenziale, una speciale indennità 
omnicomprensiva, con la sola esclusione del trattamento 
di missione, forfettariamente parametrata su base mensile 
a trecento ore di straordinario festivo e notturno, determi-
nata con riferimento alla specifica qualifica di apparte-
nenza e ai giorni di effettivo impiego; 

   b)   per l’impiego in sede, il compenso per prestazioni 
di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti 
previsti dai rispettivi ordinamenti, entro il limite massimo 
di cinquanta ore mensili pro-capite. 

  2. Ai titolari di incarichi dirigenziali in servizio presso 
il Dipartimento della protezione civile direttamente im-
pegnati nelle attività connesse al contesto emergenziale 
in rassegna, in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, alla contrattazione collettiva 
nazionale del comparto di appartenenza ovvero dei rispet-
tivi ordinamenti, è riconosciuta, durante la vigenza dello 
stato di emergenza:  

   a)   per l’impiego sul territorio colpito, una indennità 
mensile pari al 30% della retribuzione mensile di posizio-
ne e/o di rischio prevista dai rispettivi ordinamenti, com-
misurata ai giorni di effettivo impiego; 

   b)   per l’impiego in sede, una indennità mensile pari 
al 15% della retribuzione mensile di posizione e/o di ri-
schio prevista dai rispettivi ordinamenti, commisurata ai 
giorni di effettivo impiego. 

 3. Il Dipartimento della protezione civile è autorizzato 
a provvedere direttamente agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 a carico 
delle risorse finanziarie rese disponibili per la situazione 
di emergenza in essere. 

 4. Il Dipartimento della protezione civile è autoriz-
zato, altresì, a provvedere agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto-legge 
28 gennaio 2014, n. 4, convertito con modificazioni dalla 
legge del 29 marzo 2014 n. 50 - confermate dall’art. 1, 
comma 590, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e da 
ultimo modificate dall’art. 21, comma 1, lettera   a)  ,   b)   e 
  c)  , del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25 - già previste 
dall’art. 5, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3967/2011 e dall’art. 17, com-
ma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3721/2008 a carico delle risorse finanziarie rese 
disponibili per la situazione di emergenza in essere.   
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  Art. 14.
      Disposizioni volte a garantire la piena operatività e 

partecipazione dei comuni    

     1. L’Associazione nazionale dei comuni italiani 
(ANCI), su richiesta del Dipartimento della protezione 
civile e su segnalazione dei fabbisogni dei comuni del-
la Regione Toscana interessati dagli eventi, coordina la 
partecipazione dei comuni italiani non direttamente inte-
ressati dagli eventi in premessa per le attività volte a ga-
rantire la continuità amministrativa negli enti locali e nei 
territori interessati dagli eventi medesimi. Per tale scopo 
opera presso la propria sede e/o presso la sede a Roma o 
presso la sede di ANCI Toscana o della Regione Toscana 
di gestione dell’emergenza o in trasferta presso i territo-
ri colpiti con proprio personale, nel limite massimo di 3 
unità. Al predetto personale è riconosciuto il rimborso dei 
costi effettivamente sostenuti e debitamente rendicontati 
relativi agli straordinari e alle indennità spettanti ai sensi 
dell’art. 12 della presente ordinanza, nonché alle spese di 
viaggio, vitto e alloggio secondo il CCNL ANCI, a vale-
re sulle risorse stanziate per l’emergenza in rassegna. Il 
Dipartimento della protezione civile provvede al relativo 
rimborso a valere sulle risorse rese disponibili per la ge-
stione dell’emergenza. 

 2. I comuni che intervengono a supporto degli enti 
locali colpiti, al fine di potenziare le strutture impegnate 
nello svolgimento sia delle attività ordinarie, sia delle 
attività straordinarie conseguenti agli eventi di cui in 
premessa, autorizzano l’impiego del proprio personale 
nel limite complessivo di duecento unità e per un tota-
le massimo di trenta giorni lavorativi, secondo quanto 
previsto dagli articoli 2103 e 2104 del codice civile e 
dal CCNL di riferimento, assumendosi per intero i re-
lativi oneri stipendiali. Al predetto personale si applica 
quanto previsto all’art. 12 della presente ordinanza. Il 
personale dei suddetti comuni che interviene in esito 
ad apposito accordo tra i comuni rappresenta l’ente ad 
ogni effetto di legge. Gli oneri per lavoro straordinario, 
indennità operativa omnicomprensiva e le spese di tra-
sferta sono a carico delle risorse stanziate per l’emer-
genza in rassegna. 

 3. Per le finalità di cui al presente articolo, l’ANCI sot-
topone all’approvazione del Dipartimento della protezio-
ne civile un programma delle presenze e delle destinazio-
ni redatto, con il concorso di ANCI Regionale Toscana, 
su base mensile e previamente concordato con la Regione 
Toscana. 

 4. Per le finalità di cui al comma 2, l’ANCI provvede 
all’istruttoria degli elementi informativi per il personale 
degli enti locali direttamente impegnato sul territorio col-
pito dagli eventi nelle attività connesse all’emergenza ai 
fini della rendicontazione delle spese di trasferta e del-
le indennità spettanti direttamente al Dipartimento della 
protezione civile. 

 5. Al fine di agevolare l’organizzazione ed il coordina-
mento delle attività connesse all’emergenza, il personale 
di polizia locale degli enti locali può essere impegnato 
provvisoriamente nei comuni interessati dagli eventi, per 
le finalità di istituto, in deroga all’art. 4, comma 4, lettera 

  c)  , della legge 7 marzo 1986, n. 65, secondo le disposizio-
ni impartite da ANCI e previa comunicazione intercorsa 
con gli enti locali interessati, fatte salve le comunicazioni 
ai Prefetti competenti. 

 6. Fino al termine dello stato di emergenza, per lo svol-
gimento delle attività direttamente connesse con l’assi-
stenza alle popolazioni colpite e la realizzazione degli in-
terventi urgenti nei territori di rispettiva competenza, agli 
amministratori locali dei comuni interessati dagli eventi 
indicati in premessa non si applicano i limiti di cui agli ar-
ticoli 79 e 82 del decreto legislativo 18 agosto 200, n. 267 
e di cui all’art. 1, comma 136, della legge 7 aprile 2014, 
n. 56. Ai consiglieri comunali, per le attività direttamente 
connesse allo stato di emergenza, si applica il regime dei 
permessi previsti per il presidente di consiglio comuna-
le all’art. 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 7. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, i comuni colpiti dagli eventi in premes-
sa e le relative unioni, nelle more dell’adozione del Pia-
no degli interventi da parte del Commissario delegato e 
dell’individuazione dei soggetti attuatori, possono adot-
tare il provvedimento di riconoscimento delle spese per i 
lavori pubblici di somma urgenza, previsto dall’art. 191, 
comma 3, del testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, entro centocinquanta giorni dalla data di delibera-
zione della proposta da parte della Giunta e, comunque, 
entro il termine individuato dal Commissario delegato 
in sede di individuazione dei soggetti attuatori, da stabi-
lirsi in non oltre sessanta giorni dal momento della co-
pertura finanziaria dell’intervento nell’ambito del Piano 
commissariale. 

 8. Per l’attuazione del presente articolo si provvede, in 
fase di prima attuazione, nel limite di euro 300.000,00 a 
valere sulle risorse stanziate per l’emergenza in rassegna.   

  Art. 15.

      Misure di supporto alle attività
del Commissario delegato    

     1. In ragione dell’entità e dello straordinario impatto 
degli eventi di cui in premessa, il Commissario delegato, 
anche tramite soggetti attuatori, è autorizzato a stipula-
re anche con procedure d’urgenza una o più convenzioni 
con enti, centri, istituti di ricerca e università muniti di 
particolari conoscenze ed esperienze, finalizzate allo stu-
dio dell’evento ed all’individuazione degli interventi più 
urgenti di messa in sicurezza idraulica ed idrogeologica 
per la tutela della pubblica e privata incolumità. 

 2. Il Commissario delegato, anche tramite soggetti at-
tuatori, è altresì autorizzato a stipulare contratti, nel ri-
spetto del decreto legislativo n. 36/2023 e fatte salve le 
deroghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, con 
operatori economici al fine di attivare studi e monitoraggi 
sui dissesti geomorfologici connessi all’evento, necessa-
ri sia a definire le successive modalità di intervento che 
per verificare le attuali condizioni di sicurezza per la 
popolazione. 
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 3. Nel piano di cui all’art. 1, comma 3, possono altre-
sì essere previste misure per gestire in transitorio, nelle 
more della realizzazione degli interventi, il traffico su 
arterie stradali interrotte o compromesse. A tal fine, il 
soggetto gestore della viabilità dovrà definire un piano 
emergenziale che definisca eventuali viabilità alternative 
e che disciplini, in particolare, l’afflusso dei mezzi pesan-
ti, definendo i mezzi e il personale necessario per i servizi 
di organizzazione della mobilità. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presen-
te articolo si provvede, in fase di prima attuazione, 
nell’ambito delle risorse di cui all’art. 9, nel limite di 
euro 600.000,00. Alla relativa destinazione si provvede 
nell’ambito del Piano degli interventi di cui all’art. 1, 
comma 3, della presente ordinanza. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 maggio 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consulta-
bili sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile
(    www.protezionecivile.it    ), al seguente link     https://www.prote-
zionecivile.gov.it/it/dipartimento/amministrazione-trasparente/   
   provvedimentinormativi    

  25A02718  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Nurofen»    

      Estratto determina IP n. 354 del 18 aprile 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NUROFEN 400, 400 mg comprimidos revestidos 24 comprimidos dal 
Portogallo con numero di autorizzazione 4283883, intestato alla società 
Reckitt Benckiser Healthcare, LDA. Rua D. Cristovão da Gama, n. 1 - 
1º C/D 1400-113 Lisbona e prodotto da RB NL Brands B.V. WTC Schi-
phol Airport, Schiphol Boulevard 207 - 1118 - BH Schiphol - Paesi Bas-
si, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 - Napoli (NA). 

  Confezione:  
 NUROFEN «400 mg compresse rivestite» 12 compresse in 

PVC/Alluminio - codice A.I.C.: 049466030 (in base 10) 1H5LPG(in 
base 32); 

 forma farmaceutica: compressa rivestita; 
  composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 400 mg di ibuprofene; 
 eccipienti: saccarosio, croscarmellosa sodica, sodio laurilsol-

fato, sodio citrato, carmellosa sodica, acido stearico, silice colloidale 
anidra, talco, gomma arabica nebulizzato essiccato, titanio biossido, 
macrogol 6000, inchiostro (gomma lacca, ossido di ferro rosso (E 172), 
glicole propilenico (E1520), ammonio idrossido (E527), simeticone). 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e sulle etichette:  
 5 Come conservare «Nurofen»; 
 conservi la confezione originale per proteggerla dall’umidità; 
 non usi «Nurofen 400» se il suo aspetto cambia. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Columbus Pharma S.r.l. via dell’Artigianato n. 1 - 20032 - Cor-

mano (MI); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 - Cavenago D’Adda 

(LO); 
 De Salute S.r.l. via Antonio Biasini n. 26 - 26015 - Soresina 

(CR); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1 - 20049 - 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 NUROFEN «400 mg compresse rivestite» 12 compresse in 

PVC/Alluminio - Codice A.I.C.: 049466030; 
 classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 NUROFEN «400 mg compresse rivestite» 12 compresse in 

PVC/Alluminio - codice A.I.C. : 049466030 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

 I lotti rilasciati dall’officina Reckitt Benckiser Healthcare Interna-
tional Limited-1, Thane Road - NG90 2DB - Nottingham, sita in UK 
entro il 31 dicembre 2020 e, già idonei ad essere immessi sul mercato 
europeo, potranno essere mantenuti in commercio fino a scadenza in 
etichetta. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A02590
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Tobradex»    

      Estratto determina IP n. 355 del 18 aprile 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBRADEX 3 mg/ml/1 mg/ml colírio, suspensão - 5 ml dal Portogallo 
con numero di autorizzazione 5572383, intestato alla società Novartis 
Farma - Produtos Farmacêuticos, S.A Avenida Professor Doutor Cavaco 
Silva, n. 10 e Taguspark 2740-255 Porto Salvo, Portogallo e prodotto 
da Alconcouvreur, N.V. - Rijksweg 14 - B-2870 - Puurs - Belgio, da 
Novartis Farmaceutica, S.A Gran via de les Corts Catalanes 764 - 08013 
- Barcelona - Spagna, da Novartis Pharma Gmbh - Ronnestrasse, 25 - 
D-90429 - Nürnberg - Germania e da Siegfried el Masnou, S.A. - Camil 
Fabra, 58 - 08320 - El Masnou - Barcelona - Spagna con le specifica-
zioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

  Importatore:  
 Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a Chiaia n. 8 - 

80121 - Napoli (NA). 
  Confezione:  

 TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» flacone con-
tagocce 5 ml - codice A.I.C.: 043226087 (in base 10) 1974Z7(in base 
32); 

 forma farmaceutica: collirio sospensione; 
  composizione: 1 ml di collirio contiene:  

 principio attivo: tobramicina 3 mg, desametasone 1 mg; 
 eccipienti: benzalconio cloruro, disodio edetato, sodio cloru-

ro, sodio solfato anidro, tyloxapol, idrossietilcellulosa, acido solforico 
e/o sodio idrossido (per aggiustare il   pH)  , acqua depurata. 

  Modificare le condizioni di conservazione al paragrafo 5 del foglio 
illustrativo e sulle etichette relativamente al collirio, come di seguito 
riportato:  

 5. Come conservare «TobraDex»; 
 collirio: conservare il flacone ben chiuso. Questo medicina-

le non richiede nessuna particolare condizione di conservazione. Non 
usi il medicinale oltre quattro settimane dopo la prima apertura del 
contenitore. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Columbus Pharma S.r.l. via dell’Artigianato n. 1 - 20032 - Cor-

mano (MI); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 - Cavenago D’Adda 

(LO); 
 De Salute S.r.l. via Antonio Biasini n. 26 - 26015 - Soresina 

(CR); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1 - 20049 - 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» flacone con-

tagocce 5 ml - codice A.I.C.: 043226087; 
 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» flacone con-

tagocce 5 ml codice - A.I.C.: 043226087; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-

condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A02591

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Virgan»    

      Estratto determina IP n. 356 del 18 aprile 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
VIRGAN 1,5 MG/G, GEL OFTALMICO dalla Grecia con numero di 
autorizzazione 12135/03-02-2014, intestato alla società Laboratoires 
Thea 12, Rue Louis Blériot , 63017 Clermont-Ferand Cedex 2 Francia 
e prodotto da Farmila-Thea Farmaceutici S.p.a. via Enrico Fermi, 50 
Settimo Milanese (MI) - Italia, con le specificazioni di seguito indicate 
a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vi-
gore della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 80121 Napoli NA. 

 Confezione: VIRGAN «1,5 mg/g gel oftalmico» 1 tubo LDPE/AL/
HDPE da 5 g. 

 Codice A.I.C.: 052067016 (in base 10) 1KNYQ8 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: gel oftalmico. 
  Composizione: ciascun grammo di soluzione contiene:  

 principio attivo: 1,5 mg di ganciclovi; 
 eccipienti: carbomer (carbopol 974P), sorbitolo, sodio idrossido, 

benzalconio cloruro e acqua depurata. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Columbus Pharma S.r.l. via dell’artigianato, 1 20032 - Cormano 
(MI); 

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 - 20049 
Caleppio di Settala (MI); 

 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-
tynów Lódzki, 95-050, Polonia; 

 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland); 
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Caveenago D’Adda 

- LO; 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: VIRGAN «1,5 mg/g gel oftalmico» 1 tubo LDPE/AL/
HDPE da 5 g. 

 Codice A.I.C. : 052067016. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: VIRGAN «1,5 mg/g gel oftalmico» 1 tubo LDPE/AL/
HDPE da 5 g. 

 Codice A.I.C. : 052067016. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano alle-
gato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio illu-
strativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo 
specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse.  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A02592

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Soppressione del vice Consolato onorario a Darwin (Au-
stralia) ed istituzione del Consolato onorario in Darwin 
(Australia).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO
E LE POLITICHE MIGRATORIE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 Il vice Consolato onorario di Darwin (Australia) è soppresso. 

 Art. 2. 

 È istituito in Darwin (Australia) un Consolato onorario, posto alle 
dipendenze del Consolato d’Italia a Brisbane, con la seguente circoscri-
zione territoriale: il Territorio del Nord (   Northern Territory   ). 

 Il presente decreto viene pubblicato per estratto nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2025 

 Il direttore generale: VIGNALI   

  25A02652

    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO ALTO ADIGE

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Senes Mundi so-
cietà cooperativa sociale», in Bolzano, senza nomina del 
commissario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) Di disporre, (  omissis  ) lo scioglimento per atto dell’autori-
tà della cooperativa «Senes Mundi società cooperativa sociale», con 
sede a Bolzano (BZ) - via Siemens n. 23 (C.F. 03080100211) ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 36 della legge 
regionale 9 luglio 2008, n. 5, senza nomina del commissario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale della regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o al-
tri interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’Ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Bolzano, 15 aprile 2025 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  25A02653  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 105 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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